
Lto'lin~ 
- .rap. 

) Punto 
uestio. 

ne dell' 
sui di­

.sta fOto 
in CaJlt, 

warano 
celli. 

VENERDì 
30 ' 
APRILE 
W76 

Lire 150 

Giornale Ouotidiano . Sped. in abb. posto . Gruppo 1/70 . Anno V . N. 98 Venerdì 30 aprile 1976 

~ . 

a subitn 
;ono stu, 
iÌlmbolki 
.ulla pro-

mtinualo 
lata rac. 
le unani. 
erai, che 
esta 

La vigiJianza di ~assa di operai 
e studenti tiene Milano elegati. 

'0 ore di 
dei 

li 
ilo 

·a. 
sciopero 

,re è riu. 
Jassiocio. 
un forte 
e o,pera~ 
.~ fabbri­
e più ri­
~: ora di 
) di sin~ 
Dlare» e 
gliamo la 
rerse sei· 
di Riovaj· 

lO missini arrestati per 1'1lccoltellamento dei compagn,i a Città Studi. Ieri mattina, nella città posta in stato 
d'assedio dal ministero dell'interno, ucciso un consigliere provinciale del MSI: un attentato anonimo per 
accreditare l'immagine di una Milarlo ingovernabile: i presidi operai alle fabbriche, le ronde e i cortei di 
migliaia di studenti imp0!1gono l'ordine dei proletari. Cortei studenteschi in molte città. Ultim'ora Roma: 
pronta e dura risposta dei compagni all'assalto fascista alla sezione PC} della Montagnola 

II ministero degli IrHe·rhi aveva vieta to le manifestazioni della sinistra e posto 
la città in stato d'assedio, con pattuglie « volanti », pronte a intervenire anche dal 
centro ItaIi.a in elicottero. La stampa pad ronale aveva con incredibile tempestività 
preannunciata una «.giornata diffi<;ile» con una c~mpa~n~ terrOl;istica ~~e ha preceduto 
di poche ore l'aocoltellamento di tre com pagm a. Citta Studi. La Vigilanza .e l~ mo­
bilitazione ·di massa degli operai e degli .studentl hanno tenuto per tutto Il gLOrno 
le ·piazze, le strade, le fabbdohe e le scuole di Milano. Alla notizia del~'uccisione de,I 
consigliere missino OIVun'que si sono tenute assemblee che .hanno sancito ~a volonta 
di impedire che l'episodio dilVentasse pretesto per scornbande squadnste nella 
città e si :è rafforzata la vigilanza. Nel pomeriggio migliaia di compagni. si sono 
concentrati a 'presidiare Città . Studi e l'Un~versità Statale. 

Gli operai ai cancelli LA VIGILANZA 
DEGLI OIPERAI 

MILANO, 29 - f';.. Mila; 
no l'iniziatLva non è in ma· 
no né ai fasci'S ti né alla 
.polizia. Tutte le ·fabbriche 
sono presidiate dagli ope· 
rai. In tutte le scuole la 
\'igilanza è slfociata in ron· 
de antifasciste e in nu. 
meros)ssÌlmi cortei, che 
hanno coperto tutte le zo­
ne della d>t>tà, mentre fin 

prime ore di que· 
è stato impe­
ti di prendere 

inizia tiva e le 
SCUole private in gran par­
te chiuse . sono state pre-

!.aI5gioraJJ.l,snid[;,iart.~e~t;;,daJgIi studenti de­
~. Le 'Prime valu· 

tazioni dalle zone danno 
n(lacailJol.un,. quadro della situazio-

• Il- estremamente combatti· 
votI co In zona Sempione, do-

del PO un presidio ed una 
ronda al Liceo privato San 
Carlo, un corteo è ;partito 

Beccaria e ha gira to 
la zona. A San Siro un 
corteo di zona è conflui­
to in 'Piazzale Lotto dove 
si è unito agli O'Perai del. 

la Siemens -che presidiava­
no i cancelli. La zona Ro­
mana si è concentrata all' 
U manitarLa e al Leonardo 
ed ha girato con una ron­
da e un corteo davanti al 
palazzo J~i Giustizia e alla 
Camera del lavoro_ In zo­
na Lambrate, una ron-da 
ha impedi,to che i fascisti 
ponessero le corone di fio­
ri, che avevano preannun- . 
dato nei giorni scorsi, dar 
vanti aIIa casa di Ramelli, 
e nella stessa via, le case 
occupate erano presidiate 
da .folti gruppi di compa­
gni dentro e fuori. Nella 
zona Sud si· è tenuta una 
assemblea al VI liceo, che 
è confluita in una ronda 
fino alla Motta. In zona 
Bovisa dopo l'assemblea al 
Cremona il corteo è arri­
vato aLla Carlo Erba, dove 
questa .mattina una telefo­
nata anonima aveva annun-
ciato una bomba. . 

Per tutta la mattina staf­
fette Ihanno ,gi,rato la cit­
tà, mantenendo i collega-

~1·Mobilitazione operaia 
Lecce ·- contro un co~ 
·zio Cisnalil1° màggio 

LECcE, 29 - Sin dalle 
del -mattino sventolano le 

rosse sui cancel­
d'aJbbriche metal­

l"'eCCanic:'hp di Lecce occu­
per la giornata nazio­
di lotta. Questa gior­
ha assunto anche un 

arresto .. 
subito d~ 
li dove ~ 
iamente . 
a la rabb~ 
l voglia 
imente. 

antÌlfas'CÌsta. In­
.n l° maggio ,la ' 

tiene a Lecce u)1 

radlUno naziona,le con la 
presenza -del caporione Ro­
berti. ,Il prefetto Aurigem­
ma, alle era in servizio a 
BTescia al tempo della 
strage, ha gaTantito già d~ 
d~veI'Si giorni la piazza al 
fascisti, nonostante che 
sincla'Cato, consigli di fab­
brica, organizzazioni anti· 
,fasciste, delegati studente· 
schi, iI consiglio di fabbri­
ca delJa Montedison di 
Brindisi e numerose altre 
categorie di lavoratori ab· 
biano richiesto la revoca 
della piazza ai fascisti. In 
questo senso si muovono 
gli studenti in quest~ d~e 
g.iorni di sciopero del 5m· 
dacati autonomi della 
scuola. Oggi le souole s! 
sono riempite di studenti 
che hanno dato vita a com· 
batt~ve assemblee in pre. 
parazione dello sciopero 
antifascista IProclamato per 
domani. lVenerdì, neNe 
souole e delJa manifesta­
zione antifascista del pri­
mo maggio. 

Se le intenzioni dei <fa­
scisti, coperti dagli appa­
rati dello stato, è di fare 
di ,Leoce una nuova Reggio 
Calabria, si aocorgeranno 
io! primo maggio come 'la 
pensano i lavoratori sa­
lentini. AIJa manifestazio. 
ne indetta dai sindacati e 
dall'ANà'I, ,Lotta Continua 
e il movimento Lavoratori 
per il Socialismo parteci­
peranno co~ una !D0bili­
tazione regIOnale, il con­
centramento è a porta Na~ 
poH alle 8. 

menti tra i picchetti alle 
fabbriche, ' le scuole, i cor­
tei In tutte le fabbriche 
gli operai sono pronti a u· 
scire a qualsiasi 'Provoca· 
zione. ' 
. . l {'..olnpagni che .faceva­
no le staffette hanno Ror· 
tato la notizia dell'uccisio­
ne del .consigliere missino 
Pedenovi, del comitato ceno 
trale del MSr ammazzato 
questa mattina nci pressi 
di casa da tre persone 
armate di pistola. Imme· 
diatamente nelle scuole e 
nelle fabbriche sono state 
convocate assemblee. 

La prima valutazione è 
stata dovunque tesa a sma­
scherare il tentativo fasci­
sta di prendere spunto da 
questa azione per mette. 

(Continua a pago 6) 

• In 
TORINO, 29 - Una piog­

gia torrenziale ed un fred­
do invernale hanno limita· 
to stamane la ·partecipa­
zione operaia al presidio 
dei cancelli . dÌ! Mirafiori: il 
blocco delle merci è stato 
comunque totale e sono 
stàti tenuti .fuori tutti gli 
Ì'Illpiegati, malgrado alcu­
ni tentativi di provocazio­
ne immediatamente respin­
ti. Alle meccaniche la Fiat 
ha ceI'Cato di usare i cru­
miri spostandoli da una 
squadra all'altra: il tenta­
tivo è stato bloccato daMa 
squadra dei cabinisti che 

'hanno autonomamente pro­
lungato '10 sciopero. Al 
cambio turno si sono for­
mati 'grossissimi capannel-

-A che punto sono 
le trattative 
contrattuali 

Flm e Federmeccanica 
liquidare la mezz'ora 

vogl,iono 

ROMA, 29 - «La prossima notte sarà quel­
la decisiva »: è l'impressione di uno dei 100 de- . 
legati che seguono a Roma, nei corridoi del «pa­
lazzo nero» della Confindustria, l'esito degli in. 
contri ultra-ristretti tra sindacalisti della FLM 
e i padroni della Federmeccanica. La trattati­
va, la cui conclusione resta oggi più che mai le­
gata all'evoluzione della crisi politica e all'anda­
mento delle lotte nelle fabbriche, ha segnato 
oggi, dopo sette giorni' di incontri una parziale 
battuta d'arresto in attesa dei risultati della mobi­
litazione generale della classe operaia metalmecca-

. nica accompagnata dal blocco dei cancelli. I sindaca­
listi continuano a gridare ai quattro vel1ti che 
la chiusura è yicina - «se si supera il nodo 
della mezz'ora si risolve tuttO» ha sostenuto 
ancora stamattina Bon, portavoce della FLM -
e che .c'è una forte volontà di tutti di liquidare 
quanto prima l'intera partita contrattuale. Quan­
to ai contenuti, su cui avverrà la svendita finale 
la stessa affermazione di Bon è sufficienteme·nte 
significativa: i problemi dell'orario (39 ore per 
i sideru·rgici, 39 ore per le lavorazioni a caldo, 
riduzione del tetto delle ore straordinarie e mezz' 
ora in meno per i turnisti) che finora avevano 
bloccato il negoziato sembrano semplicemente ' 
ridotti a quest'ultimo punto sul quale la dire­
zione della FIAT da una parte e la classe ope­
raia della FIAT dall'altra si sono impuntati e 
hanno posto le loro pregiudiziali. In questa 
situazione si capiscono le drtficoltà di mediazio­
ne delle burocrazie sindacali. L'ultima proposta 
dei padroni è di applicare la mezz'ora in meno . 
a partire dalla fine del '78 dopo una nuova di­
scussione preliminare coi sindacati per stabilirne 
le modalità e per sancire il mantenimento, in 
7 ore e mezza della stessa produzione fatta pri­
ma in 8 ore. 

I sindacalisti hanno proposto oggi, di fronte 
alla delegazione, di arrivare ad ottenerla dal pri­
mo gennaio del '78 accettando, fino a quella da­
ta, un sistema di riposi compensativi (14 giorni 
all'anno). Il problema di padroni e sindacati sarà 
nelle prossime ore quello di trovare la maniera 
di eludere la richiesta unanime degli operai: «la 
mezz'ora tutta e subito ». Superato questo punto 
il contratto potrà dirsi concluso, o meglio liqui­
dato visto che sui restanti punti: salario, inqua­
dramento unico e conglobamento dei 103 punti 
di contingenza la disponibilità dei sindacalisti è 
totale. 

tutta Italia · 
li hanno critocato le forme 
di lotta simboliche, ed han. 
DO 'Proposto l'indurimento' 
della lotta. 
. Blocco totale !inche alla 
LartciA di Tormo:· per la 
prima volta gli impiegati 
sono stati tenuti fuori daI 
grattacielo. MIa nQtizia che 
pochi crumiri erano entra­
ti in fabbrica, una ronda 

operaia formatasi subito 
ai cancelli presidiati, si è 
iID'Pegnata a stanarli. Il 
blocco continua per tutta 
la ·giornata. Alla Hat Lin­
gotto, al terzo piano 60 
operai si sono dati appun­
tamento durante lo ·scio­
pero .per un corteo che ha 
spazzato dalle officine i 

(Continua a pago 6) 

Conviene ritornare sul valore del 
« no" degli operai chimici. Il rifiuto 
di massa dell'accordo tra FULC e 
Aschimici è un fatto di primo plano 
nell'attuale situazione politica: ce lo 
ricorda, paradossalmente, l'atteggia­
mento del quotidianD l'Unità. De/or··. 
mazloni sull'andamento delle assem­
blee, silenzio sugli interventi e le va­
lutazioni degli operai, censura sulle 
votazioni finali; questi gli ingredienti 
utilizzati ogni giorno per comporre le 
cronache e i commenti di quel gior­
nale. Per l'Unità gli operai chimici 
hanno approvato ('accordo e quelli 
che non l'hanno approvato vengono 
rappresentati come «sbandati ", co~ 
me «irragionevoli» e pronti ad essere 
«strumentalizzati.... Nessun operaio 
potrebbe, ovviamente, riconoscersi 
nella immagine - degna di un archi­
vio di polizia - delle assemblee e del­
la classe operaia offerta dal giornale 
del Pci e non per caso, in più di una 
fabbrica, si stanno raccogliendo firme 
di protesta e di denuncia contro quel­
la linea di provocazione e falsificazio­
ne che non è solo redazionale e non ri­
guarda solo l'accordo dei chimici. Già 
in occasione del «giovedì rosso» e 
dello sciopero generale del 25 marzo 
/Unità si era allineata ai giornali del­
la borghesia nella censura dei cortei 
alle prefetture, dei blocchi stradali, 
delle forme di lotta adottate dalla 
massa degli operai contro il carovita 

e il decretone economico del governo 
Moro; oggi i giornali borghesi taccio­
no sul/(~ assemblee dei chimici e a 
difendere l'accordo sindacale oltrag­
giando la volontà e le scelte degli 
operai rimangono soltanto l'Unità e 
il Popolo. (Sarà un caso ma quest~ 
stessi due giornali si ritrovano uniti 
nel commento sulla manifestazione 
di Milano del 2S ' aprile e sull'attacco 
portato contro l'unità dei rivoluziona­
ri). Il rifiuto dell'accordo è stato ge­
nerale e di massa. Ha riguardato fab­
briche di tutte le zone e di tutte le di­
mensioni: dai "giganti» del Petrol­
chimico di Marghera e della Sincat 
di Siracusa (assemblea dei tumisti) a 
fabbriche minori come la Caffaro di 
Brescia, il Colorificio toscano di .Pi­
sa, la Carlo Erba di Rodano; dagli sta­
bilimenti più forti del gruppo Monte­
dlson come, oltre I petrolchimici già 
citati, la Fertilizzanti di Marghera e 
la Montedison di Castellanza anche 
quelli più colpiti dalla ristrutturazione 

(Continua a pago 6) 

Domani, per il primo 
maggio, Lotta .Continua 
esce il otto pagine. Su­
periamo dovunque la 
diffusione del 25 aprile! 

Niente di nuovo nel dibattito 
di Montecitorio: è solo un diversivo 
Moro evita di parlare della rea'ltà Lockheed e si rifugia nei programmmi. Zaccagnini insiste e 
ri'lancia la palla ai socialisti. De Martino, Pajetta e anche 'la Malfa prendono le distanze e dan­
no per inevitabili le elezioni 

ROMA, 29 - Nel palaz· 
zo di Montecitorio circon· 
dato da una fitta schiera 
di automobili di servizio, 
con pubblico e giornalisti 
in massa intenti a guar· 
darsi lo spettacolo finale, 
il dibattito parlamentare 
è in corso. Il tono è molto 
diJmesso, la minaccia ' del 
crollo del r.egime incombe 
su tutti quanti, lo scanda· 
lo Lockheed non cessa di 
provocare il panico, meno 
tre crescono nella DC le 
voci e .le richieste di di. 
missioni di Leone per evi. 
tare le elezioni anticipate. 
Ma Moro, tenendo ieri se­
ra il suo discorso, ha tran­
quillamente sorvolato su 
tutto ciò, ha detto che se­
condo lui ci voleva un «se· 
reno confronto sulle cose» 
e ha elencato il program· 
mino economico del suo 
governo, con il rimpianto 
di non averlo potuto attua. 
re, sostenendo - alla vi-o 

gilia delle dimissioni 
ohe « se sapremo costruire 
un quadro politico che per- . 
metta di governare il 'Pae­
se per i prossimi 12 mesi 
prima della fisiologica 
ohiusura di questa legisla­
tura, 'Vi sono fondate pro­
spettive di uscire dal lun­
go tunnel deLla recessio­
ne e dell'instabilità ». E giù 
le ·proposte: dal « raziona­
mento dei combustibili» al 
« risanamento della finanza 
pubblica », . alla «riforma 
tributaria », ai «problemi 
relatifvi alla produttitvità 
del .Iavoro », ecc, tutti pun· 
tigliosamente enunciati co­
me se Moro fosse andato 
in parlamento a presentare 
il piano d i lavoro futuro 
del suo governo, che inve­
ce ha i minuti contati. Do­
po l'economia, l'ordine 
pubblico, dopo l'ordine 
pubblrco, la situazi.one po­
litica e le pros.pettive. 

Quali novità? Moro ha 

insisti,to nel concetto che ' 
la DC, data la gravità del· 
.Ia situazione, non vuole 
le elezi-oni anticipate e ha 
rilanciato pesantemente la 
palla al PSI (<< desidero d· 
confermare tutta l'impor· 
tanza, il significato vera· 
mente centrale che noi at­
tribuiamo al parti,to so­
cialista ») per contestare 
la 'proposta socialista o 
« governo di emergenza 
o elezioni anticipate », 
e riprendere la propo­
sta di La Malfa di una 
« intesa di emergenza », 
ma « senza alterare il qua· 
dro politico », cioè senza il 
PCI, 'Per il quale ci deve 
però essere « lo spazio per 
un contributo responsabile 
e costruttivo ». Insomma 
da un lato aria fri,tta e so· 
prattutto 'vecdhia, dall'al­
tro la soli ta posizione di 
addossare ad altri , ai so­
cialisti in particolare, la 
responsabilità della preci-

pitazione della crisi, in più 
un pizzico di anticomuni­
smo elettorale (<< Noi re­
stiamo fermi nel nostro 
autentico pluralismo con· 
tro i rischi incombenti 
di un collettivismo buro­
cratizzante e le insidie 
sempre presenti contro il 
socialismo dal volto uma­
no »). 

La DC non ha rinunciato 
fino aM'ultimo a giocare 
questo penoso gioco del 
rinvio e Moro ha tentato 
col suo discorso di dargli 
un qualche senso, Zacca­
gnini questa mattina ne 
ha ri.preso i termini esseno 
ziali, calcando la mano sul­
la essenzialità del rapporto 
con il PSI, con il quale 
« bisognerà per sempre 
tornare a fare i conti dopo 
le elezioni », riprendendo i 
temi dell'" emer.genza », e 
invitando il pcr «ad as­
sumersi la responsabilità 
di offrire il suo contributo 

costruttivo senza condizio­
narlo al mutamento della 
maggioranza ». 

II segretario socialista 
De Martino ha badato a 
-divincolarsi dal mortale 
abbraccio della DC; non 
ci sono - ha detto - « e­
lementi nuovi» per ' ,far 
modificare le decisioni del 
PSI. Ha criticato l'involu­
zione reazionaria nella DC 
dopo "i barlumi di aper­
tura", visti al congresso. 
Quanto all'ottimismo di 
Moro in materia economi . . 
ca, De Martino ha detto 
che non ha alcuna base 
strutturale, ha ricordato 
poi il discredito ohe getta 
sulle istituzioni lo scanda· 
lo Lockheed, simbolo di 
«un sistema di governo 
che colpisce gravemente 
le istituzioni democrati­
che ». 

Per il PCI ha parlato 
Pajetta: alla «politica uni­

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

IL SID AL CENTRO DI UN'ALTRA PROVOCAZIONE 

L'arsenale « rosso» 
di Camerino fu un'«idea» 

/ 

del capitano La Bruna 
Per il suo ritrovamento, quattro anni fa, fu arrestato con una ignobile montatura, un compagno di 'Lotta Continua. 
Ora a due. giorni da'Ila scarcerazione del capitano e del suo superiore generale Maletti per le loro . ìneccepibili 
« qualità morali »1 il fascista D~l'Ie chiaie latitante da anni (piazza Fontana, 'golpe Borghese, ecc ... ) lo ha rivelato in 

una intervista 

Le tecni'che di provocazione de,i 
servizi segreti, finfamia ,dei loro 'Uo­
mini di punta, 'rl gioco di squadra tra 
magistrat.i, 's-C1l'1ibaC'chini di 'fogli 'fa­
scisti e -caporioni demooristiani. So­
nagli ingredienti delil'ennesimo capi­
tolo della strategi-a deloloe bombe -che 
v·iene alla ,luce 'sOllo oggi, nel gran 
polverone di ri-cat't,i e awertimenti 
che accompagna la ban:carotta gene­
rale. La 'storia è in parte nota ai 

, compagni: è tqueltla del-la provocaz'io­
ne di Gamerino, di -un arse·nale di'Pin­
to di ros-so e aC'creditato ai -compa­
gni di Lotta Continua, ,la stori·a di 
una -provOlcaZlione minuziosamente 
preparata e rilanciata per mes'i s'ullo 
s-corcio del '72. 

Stefano De,Ne Ghiaie, 'Ur)0 dei tanti 
as-sassini ·fascisti " inafferrabi'li » per 
le nostre po·lizi-e, ne ha rivelato i re­
troscena a un giornal'ista di «Pano­
rama » con dovizia di particO'lari. Tut­
to fu ordito 'dalil'ufficio 'D del SolO e 
da'l,la s'ua manova,lanza nera per col­
pire la nostra organizzazione nel qua­
dro del «pro'grom» che aveva 'Come 
primo atto Ila strage di Azzi e >Rogno­
ni -su'l Torino-Roma. H'iepiloghiamo ,i 
fatN come li descrivemmo allora, 

- 'quand-o non mancava la certezza del­
la provocazione e i 'suoi autori, ma 
mancava la chiamata di correo tra ·i 
provocatori che emerge a tre anni di 
distanza. 'Nel novembre '72 viene ri­
trovato un al'iSenal'e in un 'cas·cinal·e di 
Svolte di FiLingo, presso ,Camerino. la 
casa appartiene a un fascista notorio, 
ex f.unzionario de'Ila ·casa del fasoio 
di Macerata e padre di un candidato 
mi'ssino, ma la pi'sta battuta dai 'Ca­
rabinieri del 'cap·itano Servolino è ros­
sa, e porta a Lotta Continua. Su Ser­
volino resta molto da dire: 'responsa­
bi'le del nucleo anti·droga dei CC di 
Roma e autore di infiniti ritrovamenti 
di « roba" nel'le ta-9che e ·nei drcol·i 
dei giovani del·la si'nistra, è meno 
noto per quel,lo ~he finora solo il 
nostro giornal-e ha rivelato: era Iu:i 
l'ufficiale , -che guidò le squa'dre de,i 
foresta'li de·1 col. Berti a,WO'ccupazio­
ne della R,AI di via Teulada la notte 
delol'8 dicembre del '70, mentre pro­
prio Delle Chiaie ·· entrava con 'le sue 
bande nel Viminale di Restivo. Con 
le armi e glii esplos,ivi, fu ritrovato 
un manuale del'la gtJerriglia, chiave 
per 'risolvere ·l'e,nigma dei" mes'sag­
gi in codi'ce dei terrori'sti rossi" e 
per ri'salire al,l'intero complotto feo'l­
trinelHano, con coinvolgimento de,i 
compagni da Bolzano a IPe,rugia, da 
Macerata a Tolentino. lMag'gior capro 
espiatorio, 'iii compagno Carlo Guaz­
zaroni, arrestato pe'r ol'di'ne del pro­
curatore generale di A·n·cona Guglior­
mel,la e già vittima in pre-cedenza di 
una provocazione fasoista per ,la qua­
le aveva scontato altr-i mesi di car­
cere. H a lancio .. operato da Servoli­
nQ è pompato da tutta la stampa di 
Attilio Monti, con in testa lo squadri­
sta-redattore del Carlino Guido Pa­
glia, nazista di Avangua'rd-ia Naziona­
le ,come De'lle Ohiaie, e 'come Del-le 

Chiaie nome ,di spicco nella strategia 
deNe bombe e certa:menre ·informato 
came lui sui veri 'ri,svolti della fac­
cenda, che subito dopo il ritrovamen­
to o·rdina ad un cronista dubbioso 
S'uNa 'Pista rossa «tu non i m p'i cc i ar­
ti, le cos'e ,le stabi,lisco io ». 

Intantof·indag'ine dell'Arma si svi­
~uppa per 'merito di un altro uffiCia'le 
già notissimo a,lIo-rae molto di p-iù 
in seguito: è i4 capitano D'Ovidio. 
Fasoista,ex paorà, fig.lio del prooura­
'tore nero di ta·nciano e f.ratel'lo del 
c'aporione di Ordine Nuovo, D'Ovidio 
sarà più tardi protagonista, 'Come H 
padre, deHa fuga di 'Luciano Bem~r­
delli subito dopo i'I regolamento dii 
conti di 'Rascino fra i ti-ratori del SIIO 
e ,la band~ ·di Esposti e Ferr·i, reduc'i 
della strage di piazza delola -Loggia. 
Per ·il momento, si dà da fa're attorno 
all'arsenale Idi Camel1ino, invia il pro­
vocatore Gue-Ifo Osmeni a casa di 
Guazzaroni a trattare' ,la « ,j.j.berazione 
degli arabi di Settembre nero", ' fa 
« perquisire» 'la nostra sede di Ta­
lenti-no forzandone l'entrata di notte, 
e gUida di fatto la più slcanda,losa del­
le inchieste giudiziarie, ment·re fanno 
da contorno figuri del caliobro del reg­
gino Schirinzi (" per me la V'ita di un 
uomo vale 90 lire, il prezzo di una 
pal,lottola ») e deH'assas'sino greco 
Stoforos, bracoio destro di Plevris e 
kiloler de,I mini'stro cipriota Gheorga­
z-i's, Dopo molti ri,lanoi al buio, la 
provO'cazione rientra quando gli in­
quirenti sono costretti a dichia'rare 
nulli tutti g-li atti de'H'istruttoria. 'Rien­
tra, ma resta 'innescata per futuri 
profitti: .negli atti del,la sl1per-inchiesta 
torinese di Caccia e Caselli {o megl'io 
de·1 gen, Da.l\a Ch'iesa) sul,le Brigate 
Rosse, l'arsena,le di Camerino fa' da 
cerniera tra lotta Continua e Ile Briga­
te, che nei sogni sempre sognati dai 
mestatori del 'SID sono il «braccio 
armato" dena nostra organizzazione. 

Per io! presente, da registrare gli 
sviluppi omicidi 'deHa perse-cuzione 
contro il ·compagno Ca.rlo: non più 
di 1 mese fa «ignoti" hanno appic­
cato il fuoco a+la sua casa con 'la 
stessa tecnica degli assas'sini fasci­
sti di Primava'I'le. Il compag'no, ohe 
dormiva con la mog'lie e la fig'Ha, è 
riuscito a salvare fortunosamente sè 
s'tesso e ·i suoi mentre 'divampava un 
incendio che non era certo "dimo­
strativo ». 

Quelila di Camerino è la storia di 
una macc,hinazione che ben altro ri'lie­
va avrebbe avuto se la bomba di Azzi 
avesse provocato la « strage ordita da 
'Lotta Continua» e se si fosse scate­
nata la caccia al comuni,sta, moltipli­
cata da ondate success'ive ·in a'ltre re­
gioni d'Italia, a cura de!1 Sid. Le cose 
dette da Stefano Del-le -Ghiaie non 
sono oggetto .di dubbio, sono il rac­
conto particolareggiato di un assassi­
nQ che ha vissuto in presa diretta 
quei fatti, e che oggi gestisce 'la sua ' 
fetta di ritorsioni contro i padroni del 
8110, conia stessa consapevolezza 
con cui ne ha eseguito gli ordini dagli 

CONCLUSA L'INCHIESTA DEI MAGISTRAli BRESCIANI 

anni '50 ad oggi. 
Nell 'intervista De~le Ohiaie esordi­

s'ce def,inendo il capitano Antonio La 
Bruna «uno speciatista nel dire bu­
gie e soprattutto nel montare pro­
vocazioni ", continua 9icendo che 
« quelle armi, queglli esp'losivi e quel 
cifrario erano stati messi da La Bruna 

, per far scattare la crociata anticomu­
nista ", mette la sua firma ,in calce 
'minacciando che" se ILa >Bruna smen­
tirà anche queste azioni, aMara gli ri­
corderemo, fa'cendo nomi e cognomi, 
chi gl~ ha fornito ·Ie ·armi e l'esplosi­
vo, e ·chi gli ha preparato io! cif.rario ". 

La provocazione di Came,rino è ab­
bastanza vasta da <;oinvolgere ancora 
una volta non sO'lo La Bruna e il suo 
superiore Maletti, oggi scarcerati a 
Catanzar-ooon ' una decisione che ri­
ve·la ,la ·sua natura anche attraverso 
questo 'oapitO'lo, ma tutto ·il Sid, -i,1 go­
verno Colombo che ne gestì tra il '70 
e il '72 le impre-se, le 'central'i NATO a 
cui alliora r,i'spondeva Mi'celi con la 

« Rosa dei Venti" e con i depositi d' 
armi come quello di Camerino, previ­
sti da,Ile daus-ole segrete degli accor­
d~ diretti 'con Washington per armare 
una mano nel"a antipopo·lare. 

Per i suoi agganci nel centro Ita,I,ia, 
Camerino rimanda direttamente ai D' 
Ovidio, a Rascino e alla strage di Bre' . 
sc-ia, smascherando H ruolo di alti uf­
ficiali 'de:1 Sid e degli agenti interna­
ziona,li come Stoforos; su~ versante 
del nord, ancora più significativamen­
te, è !l'ultima prova per dire chi ha 
manovrato dietro La Fenice di 'Rogno­
ni, che è come dire d·ietro r" Anno 
zero» piemonte'se di Salv3t-ore Fran­
oia. 

In questo quadro non è una dedu­
zione contorta ma ,il frutto di -conca­
tenazioni di.rette, l'aggancio fino a To­
rino e alle centrali della provocazi-one 
Fiat, che proprio in quel b,iennio han­
no annoverato a,l loro vertice i nomi 
più altisonanti de'Ilo stat'O repubbli­
cano. 

La falce luminosa 

Cosa avranno pensato i 
notabili democristiani nel 
vedere il sole che si oscu­
rava lentamente ma riso, 
lutamente dinnanzi ai loro 
occhi? Sicuramente nelle 
loro menti, sia che siano 
cattolici praticanti o ci, 
nici tecnocrati, si sarà tat-

' ta strada un'antica, misti­
ca e acenstrale paura; la 
paura che di fronte a si­
mili fenome.ni attanaglia e 
sconvolge le m enti dei 
« semplici" e dei « primi· 
tivi ». 

Sono uomini anche lo­
ro: .anche Zaccagnini, co' 
me ogni mortale, avrà 
guardato il sole con un 
pezzo di vetro affumicato 

con le lacrime agli occhi 
(piange sempre) non si sa 
se per la luce o per l'emo­
zione. Moro e Leone, si­
ouramente chiusi a chiave 
per non farsi scoprire, 
avranno indagato nei vi· 
sceri di un'Antilope per co­
noscere qua'1'è in realtà 
l'imminente flagello che la 
eclissi preannuncia. Fini­
fa il fenomeno, i nostri 
« semplici» hanno senz'al­
fro continuato spaventati 
gli inconsueti riti magici 
e le osservazioni sull'astro 
che ormai era ' tornato a 
splendere come prima. 
Perché la paura continua­
va? Awanno cercato sicu­
ramente tutti color:o che 

avrebbero potuto spiegare 
il perché di questo incon· 
scio terrore.' dall'esperto in 
ca t-astrati Ono Ugo La Mal­
fa a BernacCJl, da Tito 
Stagno aN'anima del Prof. 
Medi. 

Probabilmente neanche 
un messaggio di Fanfani 
riuscirebbe a portare la 
calma a Piazza del Gesù, 
nonostante tutti là dentro 
sappiano che la DC deve 
essere oggi unita, al di là 
di ogni forza centrifuga o 
avvenimento cosmologico, 
nella valutazione da dare a 
quest'evento; valutazione 
dettata dalla visione « alle 
11,25 di una falce lumino­
sa" (dispaccio ANSA). 

Rinviati a . giudizio 56 del Mar e di Pian del Rascino 
Guerra civille cospirazione contro lo Stato, attentato alla 'Costituzione i reati contestati ai màggiori imputati. -Con 
FUl11aga'lli saranno processati Adamo Degli Occhi, i D'Ovidio padre e figlio, D'lntino Vivir'ito e Danieletti. Stralcia· 
ta l'inchiesta sul Sid 

BRESCIA, 29 - Con cin­
q uan tasei rinvii a giudizio 
si è conclusa l'inchiesta 
bresciana suLle Sam-Fuma­
galli. 

I reati contestati agli 
imputati vanno da.lJa cospi­
razione. po1itica, guerra ci­
vile, attentato alla Costitu­
zione, ad altri ' « minori» 
come quello di sequestro 
di persona (dI sequestro 
dell' architetto . mila.nese 
Canna vale), ad attentati 
orgamiziati prevalentemen­
te a arescia e a Milano, a ' 
ropine e furti che costi­
tuivano una delle fonti di 
finanziamento del gruppo. 
Queste sono le conclusioni 
contenute nella sentenza di 
rimlio a giudizio deposita-

ta dal giudke istruttore 
Simoni, a cui l'inchiesta è 
stata affidata dopo l'estro­
missione del giudice Areai 
per incompatibBità (li fi­
glio Andrea è imputato 
nell'inchiesta sulla strage 
di piazza deLla Loggia). 

L'inchiesta era iniziata il 
9 marw del '74 con l'arre­
sto di !(.im Borromeo e 
Giorgio Spedini su un'au­
to carica di tritolo in Val­
camonica e da lì era arri­
vata all'arresto di ' Carlo 
Fumagalli, il capo del 
MAR valtellinese, di Ada­
mo degli Occhi, il capo dèl­
-la « maggioranza silenzio­
sa» milanese che teneva i 
collegamenti con l'analogo 
gruppo veronese fondato 

dal generale Nardella, im­
putato della Rosa dei Ven­
ti. Ostinatamente l'istrut­
toria è stata tenuta sepa­
rata dall'inchiesta s'UÙla 
strage di piazza della Log­
gia, pratkamente arenata. 
E' stata invece unificata· 
con quella su Pian del Ra­
soino, il campo paramilita­
re in cui Giancarlo ESopo­
sti, Salvatore Vivirito, 
Alessandro D' Intino e 
Alessandro Danieletti pre­
paravano per il 2 giugno 
una serie di attentati (tra 
cui uno a Rumor), scoper­
to dai carabinieri che in­
J e r v e n endo freddarono 
Esposti. Anche questi no­
mi compaiono quindi tra i 
rinviati a giudizio dell'i'Il-

chiesta bresciana; insieme 
a quelli del procuratore 
della Repubblica di Lan­
ciano Mario D'Ovidio e di 
suo figlio Giancarlo, capi· 
tano dei carabinieri accu­
sati di aver favorito la fu­
ga del fascista BenardelIL 

Tra gli imputati brescia­
ni compaiono i nomi deIla 
manovalanza squadrista , 
gli esecutori e anche qual· 
cuno dei capi operativi u 
dei fiancheggiator i, com ~ 
il vicequestore Purificato, 
ahlontamato dalla questura 
brescia.na insieme al suo 
collega Diamare il giorno 
stesso della strage e l'ap­
puntato di PS Ser.gio Puz­
zolo imputato per aver for­
nito munizioni della poli-

Zlia all'organizzazione gol­
pista. 

Qui si ferma e si chiude 
.l'inchiesota bresciam.a, ma 
sono molte le cose rimas te 
fu o r i. Innanzitutto gli 
stralci che il giudice Simo­
<fii ha deciso di dnviare al­
la ProcuTa della Repubbli­
ca di Roma: il dossier sui 
colloqui tra Giorgio Zica­
ri , giornalista squillo e 
agente del Sid e Carlo Fu­
magalli, regis trati nel '70 
che provano la copertun. 
del servizio segreto alla 
cellula di Fumagalli, regi­
strazioni che arrivano alla 
magistratura nel '74, pro­
dotte da1lo stesso Zkari 
che passarono invece subi­
to al senatore missimo Ma-

rio Tedeschi, a passarle da­
gli archivi segreti del Sid 
alle mani di Tedeschi fu 
il generale Vito Miceli. Ed 
è proprio su questa st,ra­
da che l'inchiesta non si 
può certo dire chiusa con 
i 56 rinvi i a giudizio, gli 
elementi già contenuti nell' 
istruttoria (da quelli sui fi­
nanziamenti de lla Rosa d ei 
Venti passati ai vaJ telline­
si, a tutti gli alt ri sui col­
legamelllti) sono più che 
sufficienti per arrivare all' 
incrirriinazione degli orga­
nizzatori della cellula gol­
pista, sono la prova che 
Mar-Fumagalli, Sam, Rosa 
dei Venti , Sid sono tutti 
una stessa sola orga.nizza­
zione eversiva. 

Venerdì 30 apri'le 197 vener --
s. Camillo -,la lunga 
strada per non morire 

Il prof. Rendina, primario ostetrico del S. Camillo si r' 
fiuta di praticare l'aborto terapeutica a una donna in gr 
'vi condizioni di salute 

ROMA, 29 - Una donna 
di trent'anni, ricoverata 
nel reparto ginecologico 
dell'ospedale S. Camillo, 
incinta da due mesi, non ' 
può portare avanti la gra­
iridanza iperdhé affetta da 
una !grave malattia. 

Questa donna, già madre 
di due bambini, ha ohiesto 
l'aborto terapeutico date 
le sue gra'Vi condie:ionr di 
.. alute e i seri risohi per 
la sua vita. 

In seguito alije richieste 
della donna il primario di 
lleurologia ha chiesto l'in­
terruzione terapeullioca di 
gravidanza e Ja costituzio­
ne di una commissione 
fOl'mata da tre primari 
medici (prof. Natale, :prat. 

Le misure 
lative 
gistratura 
tana 

caute­
del'la ma­

napole-

NAPOLI, 29 - E' arri­
vata una comunicazione 
giudiziaria al dirigente pro­
vinciale di LC di Napoli, 
Renzo Pazzia e ad altri tre 
compagni della sinistra. La 
motivazione è vilipendio 
delle FF.AA., un cosiddet­
to reato di opinione. Il 
quattere di questa comu­
nicazione giudiziaria non è 
è certo occasionale, la ma­
gistratura napoletana non 
va molto per il sottile: 
indizia di reato i primi 
quattro compagni che le 
vengono in mente, sceglien­
do i più combattivi e i 
più in vista a Napoli. Non 
importa poi che tra que­
sti quattro compagni ce 
ne siano alcuni che man­
cano da Napoli da 4 anni, 
che non sia specificato co­
me, dove e quando, sareb­
be stato commesso iI fat­
to. E' una norma cautela­
tiva, è stato detto, per 
spiegare forse la generi­
cità della comunicazione; 
cautelativa certo, ma ri­
spetto alle elezioni. 

RETTI.FICA 

« Sui numeri 12 e 13 giu­
gno abbiamo pupblicato 2 
rubriche da Potenza per le . 
quali il sig. Vioncenzo Mar­
chese si è doluto tanto 
che ha presentato querela 
per diffamazione a mezzo 
stampa. ·Avendo potuto ac­
certare che il contenuto di 
tali rubriche non corri­
sponde al vero, gL'i diamo 
pubblicamente atto di ciò 
e lo riongraziamo per aver 
proceduto alla remissione 
della querela confermando­
gli la nostra stima ». 

Caraffa, prof. Rendina) per 
'decidere sul «caso ». 

Mentre i primi due han­
no dato io! loro parere po­
sitivo ;ilI prof. Rendina pri, 
mario ostetrico si è diohia­
rato contrario e anche un 
altro primario, Rinaldi, in­
terpellato, si è rifiutato in 
nome della solidarietà col 
suo ' coHega Rendina. 

E ,per colmo dell'lipocri· 
sia due suore e due donne 
deLla S. Vincenzo hanno 
preso in di~arte questa 
donna per più di un'ora 
è con vere e 'proprie tor­
ture psicologiohe l'hanno 
ricattata con le minacce 
dell'inferno e del peccato 
mortale. 

Adesso si sta cercando 
quailohe altra « aniorna pia» 
che accetti dio fa·r aborti, 
re questa donna, mentre 
la sua situazione si fa sem­
pre più drammattica, . 

Ecco cosa significa per 
una donna dover affidare 
le sorti della propria vita . 
neUe mani dei medici, dei 
baroni della medicina che 
preferiscono andare avan­
t~ con la 'Pratica degJd' a­
borti clandestini guada­

.gnando i milioni! sulla pel-

le delle. donne e si rifiu. La s 
ho di praticare Il'abo dei Co 
terapeutico anohe nei JIlare 
rpiù dispera ti. per J'~ 

La vita di una do volUZ10 

non deve !più essere nente 
« caso clinico" nelle m sottor 
di gente che porta avan0 delinea 
solo i propri sporchi in' crete 
ressi, )'abbiamo già det rezion 
in tante nelle piazze RaPli 
continueremo a lottare tributo 
no a che J'a.borto non . gli ino 
rà libero e .gratuito e 
sistito, secondo deoisio 
solo e unicamente del 
donna. 
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Un ciclostile subito 
a Calta'nisetta! 

Scriviamo da CALTANISSETTA, una sede gio. 
vane formata da compagni giovani. Lavoriamo 
in mezzo a mille difficoltà, forti solo dei bùoni 
rapporti che siamo riusciti a instaurare con i pro­
letari, con gli studenti, con le donne dei quar· 
tieri, che ci hanno consentito tra l'altro ' di ven· 
dere per il 13 aprile , ben 250 copie del giornale. 

Questa campagna elettorale (per noi ci sono 
anche le elezioni regionali) sarà particolarmente 
dura e difficile, anche se siamo , sicuri premierà 
la nostra orgamzzazione con una crescita ed un 
radica mento fra le masse senza precedenti. Il 
nostro problema è questo: SIAMO SENZA CI· 
CLOSTILE. Sino ad ora abbiamo sfruttato i no. 
stri rapporti con i compagni di base del PCI 
delle sezioni, o usufruendo del ciclostile della 
nostra sezione più vicina Canicattì (40 km.) ma 
capirete bene.. che per J'impegno. \..clle la campagJ1a 
eIettorale richiede, questo non sarà più sufficit:n· 
te. Noi abbiamo già aperto una sottoscrizione di 
massa per comprare oltre al ciclostile, le trombe 
ed in genere per finanziare la nostra iniziativa 
in questi due mesi , ma i soldi non bastano, 

Chiediamo a tutti i compagni una autotassazio­
ne di . poche centinaia di lire da inviare , al gior· 
nale. ' 

Saluti comunisti 
J compagni di Caltanissetta 

Il vaglia con i soldi (eventualmente!) raccolti 
potete spedirlo a: 

LUISA GUARNIERI 
Viale della Regione, 45 
Caltanissetta 
0934/32417 
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Il 25 aprile 
della "noblesse" milanese 

BUSTO ARSIZIO, 29 -
Mentre i revisionisti han: 
no celebra to il 25 aprile 
con generali e democristia­
ni, mentre. con i rivoluzio­
nari sono scesi in piazza 
operai, soldati e partig.ia­
'ni, c'è quakun altro che il 
25 aprile l'ha festeggiato al 
suo modo, imbastendo 
una caccia alla volpe, con 
tanto di giubba rossa, pan­
taloni bianchi e muta d' 
una ventina di cani. Fra la 
cinquantina di cavalieri e 
amazzoni che hanno parte­
cipato in onore al loro 
« antifascismo» oltre alla 
nota Concetta Anna Bri­
netti, Castelletti, consueta 
organizzatrice, il dottor Di 
Nola dell'Alfa Romeo, evi­
d e n t emente noncurante 
dell'assenteismo degli ope­
ra'i , la CQl1tessa Ludovica 
Alberton-i Pirelli, il dottor 
Reinac, il commendatore 
Lagomarsino, il marchese 
Tommaso Righetti, il dot­
tor Riccardo Rocci , noto 
commercialista di Milano , 
-l'ingegner Federcini" dell' 
omonima impresa di co­
struzioni, l'avvocato Mar­
co Alliata, il dottor Redael­
li, esponente della DC va­
resina, e molti altri. A que­
sta caccia alla volpe, che 

si è svolta nel oterritor.io di 
Sommalombarda, presso 
lo scatolificio Quidetti oc· 
cupato da 'Oltre quattro 
mesi da 80 operai, non 
hanno manca to di dare il 
benvenuto alcuni nostri 
compagni. E' stato anche 
elevato un vel1bale di con­
travvenzione da l'arte del 
guardiacaccia, perché con 
totale disprezzo verso le 
leggi e verso ;i lavoratori 
la «brigata» ha invaso il 
oter·ritorio riservato ai «li­
beri» del settore di Somma­
lombardo, proprio nel pe­
riodo di nidificazione, 
quando per ovvie ragioni 
nessun cacciatore può por­
tare neppure un cane a 
passeggio. 

Al ter-mine della caccia 
tutti i partecipanti ,sono 
stati ospiti dell'avvocato 
Al1iata Marco, nella sua 
sontuosa villa, dove è sta­
to servito un pantag.rueli­
co pranzo, con uno sperpe­
ro vergognoso. 

Orbene, dove finiscono i 
verbali di contravvenzio­
ne? 

Perché il comitato pro· 
vinciale della caccia non è 
intervenuto? 

Anche in questo caso la 
legge non è uguale per 

tutti? 
.Oppure basta j',i'Ilterv 

to di guardie forestali 
tacitare tutto? Occ<> 
proprio che siano i ~a\ 
ratori, i -contadini, i dI 
cupati e i compagni d 
sinistra extraparlame~ 
re gli unici a OppOrSI 
queste prepotenze e con' 
nuato abuso? , 

Alcuni cacciato" 
di Sesto Calende 
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le forze armate 

ra, fr . 1,1.0; Portoga o >tra'; 
esco 8. Cipaz' _ 
Abbonamenti. Per 1'ltall8: di rn~~ 
annuale L. 30.000: serT1t Ptlgna 
strale L. 15.000. Per I pat hrjca 
51 europei: annuale ~ ~ra 
36.000, semestraie ... Sitt 

MILANO: Venerdì 30 aprile al'le ore 20,30 in 
Università Statta l'e , spettacolo omus,ica,le a so­
stegno della lotta per la democrazia nelile FF. 
AA. indetto dal coordinamento 'sottuff·ici'al i de­
mocratici A.M., aderiscono il movimento de­
mocratico dei soldati, e Ì'icoordinamento uf­
ficiali ,democratioci. 

Cantano Nanni Svampa, 'fina·rdi, Gr-ieco, il 
gruppo Clinto, Yankuetruz. 

21 ,000 , Da versare sU c/c Setitt 
postale n. 1/63112 inteS~ ~ra 
lo a Lotta Continua, VI l'ich 
Dandolo IO, 00153 . RorT18· llnive 

. ---- Puhbb 
Tipografia: Lito Art-press- tuali 
via Dandolo, 8, Autori~ : Pri 
zloni: registrazione .~A2 h~ati 
Tribunale di Roma n. Ili"'" ~~ca 
del 13-3-1972. Autorittt ~ltn· 
zione a giornale murale Il Ar' 
del Tribunale di Roma ~. .t'I' 
15751 del 7-1-1975. 'O la 
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ER . L'UNITA' DI TUTTI I RIVOLUZIONARI 
~ 

r~ Comunicato della segreteria 
SI r' 

1 9r della Lega dei Comunisti 

~io 

tu 

La segreteria della Lega 
dei Comunisti, nel riaffer­
mare il proprio impegno 
per l'unità della sinistra ri­
voluzionaria e nell'immi­
nente scadenza elettorale, 
sottolinea che si stanno 
delineando opos4tive e con­
crete posizioni in tale di­
rezione. 

Rappresentano un con­
tributo in questo senso sia 
gli incontri portati avanti 

Altri 
pr.onunciamenti 
Altre prese di posizione, 

che siamo costretti a ri­
mandare, ci sono giunte 

o dall'attivo di DP di Sesto 
Calende (Novara), dal Col· 
lettivo Politico di Porlezza 
(Como), dai militanti ban­
cari del PDUP e di L.C. di 
Napoli, da alcuni dipen­
denti della regione Emilia 
Romagna, dal collettivo 
giovani proletari di Còmi· 
so (Ragusa), dal circolo di 
Unità Popolare di Sinnai 
(Cagliari), dal collettivo po­
polare di Vapro e di .Trez. 
zo (Bergamo), dalle .segre­
terie di AO e LC di Trevi· 
so, da Mimmo Taddeo e 
Massimo Morroni del di­
rettivo pisano del PDUP. 

FIRENZE 
Venerdì alle ore 21 atti­

vo aperto a tu tti i mili-' 
tanti e simpatizzanti di 
tutti i paesi interessati 

e gio- sulla presentazione delle 
riamo liste in via Borgo Pinti 26, 
bùoni l' piano, alla Macchina 
i pro- del Tempo. 
quar. PESCARA-ABRUZZI 

I ven· Venerdì ore 16 attivo re­
rnale. gionale dei responsabili di 

sono sezione sulle elezioni. 
nente RIUNIONE . NAZIONALE 
mierà DI TUTTI I COMPAGNI 
:d un CHE SI OCCUPANO 
Iti. Il DELLA PROPAGANDA 
6,. CI· GRAFICA 
i no- Sabato l° maggio alle 

! pcr ore 15 riunione nazionale 
della di tutti i compagni che 5i 

.) ma occupano della propaganda 
paglla . grafica per la propaganda 
ficit:n· elettorale. Tutte le federa­
ne di rioni devono mandare Un 
'ombe compagno. Per informaziO­
.iativa ni telefonare al giornale e 

chiedere di Alice, Carlo o 
òsazio- Vincino. 

gior. 

. 
da·lle forze marxiste leni­
niste per un 'accordo nazio­
nale fra le organizzazioni 
che fanno già parte di DP; 
Pdup, AO e -l'ufficio di con­
sultazione M-L, sia le pro­
poste fo=ulate dal MLS 
e condivise dall'ufficio di 
consultazione, ,per una for­
ma di intesa con L.C. 

Vanno inoltre particolar­
mente apprezzate come se­
ria base di discussione, e 
potenzialmente convergen­
ti ai fini di unità, le pro­
'poste dell'ultimo comitato 
centrale di AO, e le pro­
poste di Safri, pubblicate 
il 27 aprile da Le. 

La segreteria della Lega 
dei Comunisti ritiene che 
oggi esistano quindi alcune 
condizioni importarnti per 
evitare la presentazione di 
liste contlfapposte e anda­
re ad una intesa unitaria 
sulla base di una seria me-

diazione politica. 
Ciò è ·da altra parte ne­

cessa-rio, come hanno indi­
cato ormai centinaia di as­
semblee de11a sinistra ri­
voluzionaria e di movimen­
to svoltesi in tutto il pae­
se, per raccogliere e orien­
tare in una decisa batta­
glia cqntr-o il regime DC, 
contro ' il compromesso 
storico, per il governo di 
sinistra, tutto il potenzia­
le espresso dal movimento 
di lotta. La segreteroia della 
Lega pertanto nel rileva­
re che 'si assumerebbe una 
grave responsabilità chiU!ll­
que con resistenze o rinvii 
impedisse .J'immediato con­
cretizzarsi degli sforzi uni­
tari, impegna i propri mi­
litanti a molti'plicare ad 
ogni livello le inizi'ative e 
gli sforzi in questa dire­
zione, con il più aperto 
spi'I'ito unitario. 

COLLETTIVI'FEMMfN,IST'1 DI: BOSELLI, 
2" ARTIST'lOO, LAGRANGE, BERTI, 
G'IOBE'RTI, ARTISTI'CO DI TORINO 

Nel movimento delle donne 
niente divisioni. 
Liste unitarie alle elezioni 

Le compa.gme femministe 
vedono in questo momen­
to 'la necessità di vedere 
ila sinistra 'rivoluzionaria 
unita alle eJlezioni. 

Noi pensiamo che il mo­
vi.mento deHe donne che 
particolarmente quest'an­
no si è 'più volte trovato 
unito sull'albarto, sui con· 
·sultori e \Su moiti·ssimi a'l­
tri obietttvi femministi 
debba oggi conf,rontarsi 
amehe con il prO'blema del­
le elezioni. Nel movimento 
'delJe donne non c'è e non 
si deve crea·re nes'suna di· · 
visione perché questo per 
noi vorrebbe dire iI no­
stro indebolimento e la 
nostra sconfitta sui nostri 
obiettivi. 

Due liste alla sinistn del 
PCI significherebbero pri­
mo un grosso ,problema 

per le proletarie, Je stu­
dentesse e tutte 'le donne 
che Jottano per il fe.mmi. 
ni'smo, iPerché vorrebbe di­
Te 'spaccare il movimento 
delle donne e non su dei 
contenuti ma sulle diffe· 
r~ti sigle di orgaflizza­
ZIOne. 

Inoltre noi pensiamo che 
a questa scadenza così im­
?ortante per <la lotta di 
classe in I talia, due liste 
della lSinistra' !rivoluziona­
ria causerebbero una con­
fusione tra tutti quei pro­
letari che vogliono dare 
un voto antireviJSioni5ta e 
quindi una d.jsp~rsione di 
voti notevole ed un ine­
vitabile indebolimento del­
la sini'stra ·rivoluzionaria. 
Nel movimento delle don­
ne niente divi'sioni. Liste 
uni tarie aolle elezioni. 

tta 

lccolti Comunicato della segreteria 
della IV Internazionale 

;e 

~ciatori 
::alendt 

'INU,A 

-----­nsabile: 

La spinta e l'aspirazione 
lll'unità delle avanguardie 
e dei settori del movimen­
to di massa che si muovo· 
no in senso antiriforrnisti· 
co. hanno cominciato a far­
si largo tra le maglie della 
dIPlomazia -delle segreterie 
naziona~i delle organizza­
zIoni. La convinzione e la 
ricchezza di aTgoinentazio­
n! con cui si sono pronun­
CIati decine e decine di as­
S~mblee unitarie, di orga­
nIsmi di avanguardia, di 
s~loni e compagni di base 
~I tutte le organizzazioni, 
anno dimostrato in mo­

do. inequiv0cabile che la 
S~tnta all'unità è qualcosa 
di più che una spinta emo­
tiva. Di . questa spint-a, in 
~odi diversi, tutte le orga­
nlZzazioni hanno dovuto 
t~ner con lo. Per quanto ci 
~guarda, dopo la risolu­
zlone dell'ultimo comitato 
centrale di AO, l'intervista 

del compagno Soffi e la 
pY·esa di posizione del,la se­
greteria di Lotta Ccmtinua 
del 29, -l'articolo di Mag,ri 
del 28, riteniamo utile pre­
cisare la nostra posizione. 
Noi non facciamo questio­
ne di sigle. Certo l'uso del 
nom~ di DP non permette 
di mettere in luce fino in 
fondo la novità che deve 
avere l'esperienza unitaria 
dm rivoluzionari nelle ele­
zioni politiche del '76, ri­
spetto all'esperimento di 
DP del 15 giugno SCOifSO, e 
la sua pratica successiva. 
Un esperimento e una pra­
tica di cui ci sonO' diffe­
renti valutazioni nel movi­
mento e tra le orgarnzza­
zioni. Ma non può essere 
questo il punto centrale. 
Se l'esperimento DP è il 
prezzo che si deve pagare 
per l'unità, questo prezzo 
può ben essere pagato . ~ 
oondizione che siano n-

'. Redt ----------------------
1010 lO. 
telefonO 
183. Artr 
'fusione: 
)ma. te\. 
28. Telt 
mi loel" 

Milano. 
tra (Vt 
8010go& 
501.596; 

Rorn& 
. 23.2~ 

... 
gla 

• 

TORINO 

Hanno 
120 operai 
intellettuali, 

sottoscritto 
e delegati, 
militanti 

BaI" 
26.124; l'ORINO - Un appello 

~a «presentazione di una 
---- d ta unitaria promossa 

SvlZZt Ziaìl~ maggiori organizza­
)ftOgaliO ,ton,!, del,la "nuova sini­

Ci fa . e aperta alla parte-

l
'I lia: <liPaz~0!le di tutti i gruppi 
ta t 11l1htanti ohe sono un· 

I; ~ef11 t ~ati nella lotta di {ab· 
er I pa t.. lìca e di quartiere, e che 
uale ?P~ra'llo su,1 terreno delle 
. i t.. IShtuz· . . a e jG se' Ioni}) e stato 'Sotto· 
~ su c lltto finora da oltre 120 
intes~ b~rai e de'legati delle fab· 

nua, \/1 ~.che torinesi docenti 
~ Pube~sitari, "lav~ratori del 

55, tu ?hCQ impiego e intelJlet· 
,rt-pr.e I ah. della nostra città. 'Fra 
utorlZ; I Prl!Ui firmatari, otto de­
me 44-42 b~ah dci consiglio di fab­
n. 1. ~l1ca della S)'nO"er Renato 'zzt \lQl . <> , 

,utOri le " tni, Césare Cases Gui· ura "O A. . , m n Il rtstarco Dario Lanzar· 
Roma . ~I'l AngelO' 'n'Orsi, trenta 
5. aboratori della casa 

editrice Einaudi, trenta mi­
litanti del Centro di Do­
cumentazione di Biella. 

L'appello, cui giungono 
. continuamente nuove ade­
sioni, è stato inviato al­
le organizzazioni della si­
nistra rivoluzionaria per· 
ché raccolgano la richie· 
sta di ampi settori di mo­
vimento e della loro steso 
sa base di dar vita a li~te 
unitarie e soprattutto a· 
perte ai contributi di de· 
mocratici, lavoratori, pro, 
letari che non si identifi· 
cano in nessuno dei par· 
titi. 

Martedì sera le diverse 
. migliaia di spettatori pre­
senti al palazzetto dello 
sport per lo spettacolo di 
Dario Fo hanno approvato 
all'unanimità per acclama· 
zione l~appello. 

spellate tre esigenze a no­
stro parere ' fondamentali. 

La iPI'ima è che ' appaia 
chia·ro il ca'I'attere naziona­
le dell'accordo fra tutte le 
organizzazioni, maggiori e . 
minori, della sinistra rivo­
luzionaria; questo obiet.ti­
vo può essere raggiunto 
con la r·iunione dei respon­
sàbi·1 i nazÌDIlJalidii. tutte 
le organizzazioni proposta 
dalla segreteria di Lotta 
Continua, a cui ci dichia­
riamo fin d 'ora disponibi­
li. La seconda è che l'accor­
do non ch4uda le liste nel­
la contrattazione tra le 01'­
ganizzazioni, ma al contra­
rio le apra alla partecipa­
zione di tutte le avanguar­
die, espressione del movi­
mento di classe, che in 
queste settimane si sono 
battute con così grande te­
nacia per l'unità. La terza 
è che la ricerca di un pro· 
gramma comune di altel'­
nativa al compromesso 
storico, basato sulla riven­
dicazione di un govemo 
-dei partiti operai appog­
giato sui sindacati e dagli 
organismi di massa, non 
chiuda il d~battito che è 
cominciato sui nodi di fon­
do della situazione attuale 
(rapporto tra governo del­
le sinistre e rivoluzionari, 
questione del prowamma, 
costruzione del paTtito ri­
voluzionario), ma al con· 
trario lo apra, nel m'odo 
più ampio, all'in temo dell' 
avanguardia e del movi· 
mento di massa. Passi 
avanti sono stati fatt·i in 
direzione dell'unità, ma ri­
mangono ancora dei gros­
si ostacoli. Bisogna impe­
gnarsi per rimuoverli nel 
breVissimo tempo che ci 
rimane, con pronuncia­
memti chiari da parte del­
le organizzazioni, in primo 
luogo per quanto riguarda 
il carattere r,",zionale dell' 
accordo. Bisogna sviluppa­
re il massimo confronto 
delle istanze e degli orga­
nism:i di base, come al ver­
tice delle organizzazioni. 
Se l'unità è ancora possi­
buIe, e non -nella forma di 
intesa speoiale di vertici, 
è utile che ciò sia chiaro 
fin da subito. 

Segreteria dei GCR, 
29 aprile 1976 

Roma: dall' Ufficio del Registro 
contro il compromesso storico 

Ci hano telefonato i com­
pagni dell'ufficio di regi­
stro di Roma. 

Cari compagni, nell'at­
tuale situazione la cnSI 
della borghesia è sempre 
più profonda, sia per la 
gravità del momento eco­
nomico che attraversa l' 
Italia, sia per la mancano 
za di un programma po· 
litico che non sia smacca­
tamente antioperaio. Tut­
to ciò aggravato ulterior­
mente dagli scandali ne'i 
quali la DC, compromes­
sa fino al collo, renderà 
impossibile~una eventuale 
riaggregazione delle com­
ponenti del capitale pro­
fondamente divise al loro 
interno. D'altra parte, la 
volontà della classe ope­
raia e dei lavoratori ha 
dimostrato in molte sca­
denze l'orientamento delle 
masse e la loro combatti­
vità che non permetteran­
no l'attuazione di un pro­
getto reazionario. In que­
sta situazione, i compagni 
dell'ufficio del registro di 
Roma ritengono che sa­
rebbe molto grave presen­
tare liste separate dei ri­
voluzionari, che avrebbe­
ro come risultato la crea­
zione di ulteriori ' divisio­
ni all'interno del movimen­
to proprio ora che l'esi­
genza di unità si fa sem­
pre più pressante. Natu­
ralmente bisogna ribadire 
che questa unità non si­
gnifica affa tto una som­
matoria numerica di diver­
se posizioni, bensì, un mo­
mento di unità politica ba­
sata su alcuni obiettivi di 

fondo che i rivoluzionati s truire · un polo di aggre­
devono trovare mantenen- gazione a sinistra del PCI 
do la loro autonomia. che da una parte riesca a 

CONTRO IL COMPRO- muoversi unitariamente 
MESSO STORICO, indivi- sulle scadenze fondamenta­
duando nella DC l'espres- li, dall'altra costituisca 
sione del capitale italia- uno stimolo al governo 
no che da trenta anni af- • delle sinistre. Seguono di­
fama i lavoratori. Per co- vcrse firme. 

Grosseto: nel' dibattito at­
tuale una fase nuova per h 

il movim~ento di classe 
Si è svolta a !5rosseto 

la sera del 28 aprile un'as­
semblea indetta da LC e 
dalla Lega dei Comunisti 
sulla questione delle eie­
zioni. I compagni del 
PDUP, pur ripetutamente 
invitati, si sono rifiutatì 
non solo di aderire, ma 
anche di intervenire, pur 
essendo stati ovviamente 
chiamati in causa da tutti 
gli intervenuti, a motivare 
le 19rO posizioni . AI termi­
ne di un ampio dibattito è 
stata approvata per accla­
mazione la seguente mo­
zione: 

«I compagni rivoluzio­
nari riuniti a Grassetto in 
assemblea per discutere sul­
la questione delle elezioni, 
gfudicano che il dibatti­
to di massa che si è svi­
luppato in tutta la sinistra 
rivoluzionaria sull'unità di 

fronte alla scadenza elet­
torale abbia aperto una fa­
se nuova nel movimento 
di classe in Italia, abbia 
posto le premesse effettive 
perché i livelli di unità 
che i rivoluzionari hanno 
raggiùnto nelle lotte di 
questi anni si traducano 
in un passo avanti decisi­
vo per la nascita dcl par­
tito della rivoluzione; con­
dannano le pregiudiziali 
assurde e pretestuose che 
i dirigen ti del PDUP pon­
gono nei confronti di una 
presentazione nazionale u­
nitaria con Lotta Conti­
nua; invitano tutti i com; 
pagni .a compiere il mas­
simo sforzo perché le li­
ste di DP rappresentino ef­
fettivamente a livello oa­
zionale tutte le componen­
ti della sinistra rivoluzio­
naria ». 

NUCLEO PDUP DEt TRASPORTO AEREO DI ROMA 

Aderi,amo all' inizia·tiva 
di Lotta Continua 

In una fase' i!R.. cui lo 
scontro di classe si fa più 
a<cuto e <~a borghesia teTh 
de ad U!l1 lllPpiatt:imento 
dci }.j.vel!li di potere aC­
ql\lisiti .dal movimento ape­
raio, iJ carattere sempre 
più vertiginosamente revi­
slonista ed i-nterclassista 
con opzioni ai ceti medi 
e medio alti che il pcr va 
assumendo, a8'grava le re­
sponsaJbili.tà dei revisionisti 
chiarrnati a garantire per 
i saJcrifici operai e la pa:ce 
socia·le in un quadro di 
cogestione e restaurazione 
capiltalistica. 

La probabile ulteriore. 
avamzata dellle sinistre sto­
riche aUe prossime consul­
tazÌlOni elettorali porterà 
queste forze a responsabi­
lilà più chiare di governo 
e sembra evidente che es-

se marceranno non ,in <ÙÌ­
rezione del comunismo ma 

. in direzione di. una corre­
·sponsabHizzazione d e J l a 
classe operaia nelI'OIpera di 
·salvataggio del sisterrna ca­
pita~istico, facendo alppari­
re questa carne l'unica so· 
'ruz-ione pra1icabile. 

E' Se'Condo, noi, di estre­
ma i'mportanza battere 
·questo disegno normalizza· 
tore e lalVorare 'per la sal­
vaguardia del patrimonio 
di lotta del '68 e dei li· 
velli organirzzativi della si­
nistra IiÌlVoluzionaria costi­
tuendo l'unità nella demar­
cazione precisa con i revi­
'sionisti; opposizione qlÙD­
di al 'Compromesso storico 
e costruzione di, un punto 
di l'i.ferimento aolternativo 
ohe sila centro di aggrega­
zione delle ma·sse. 

Per questi 'motivi rapi-

damente aocennati il nu­
aleo del trasporto aereo 
-del PDUP a'CIedsce aU'ini­
ziatif\Ta di Lotta Cont'ÌIIlua 
di presentazione di ·l~ste 
unitarie e di' movimento 
alle prossime elezioni po-
litiche. . 

Denunciamo la grave re­
sporrsabjJità di chi oggi si 
assume un Iprogetto scis­
sionis.tico ed aggettiva­
·mente si :fa strumento del 
progetto revisionista di 
rottura delH'area rivoluzio­
naria. 

Ci sembra grave anche il 
ruolo svolto in questa fase 
dal quotidiano « Il Mani·fe­
sto », ruolo di censura ri­
spetto al dibattito ed ai 
pronwTOi:amenti avvenuti 
nel suo stesso corpo mili­
tante. 
Roma, 27 alprrle 1976 

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di BARI: 
Sez. Centro: un compa­

gno soldato 1.000, aperai 
SOB e Lucente' 4.850, ven­
dendo il giornale 18.250, 
Giovamni ferroviere 2.000, 
compagne bancarie 7.500, 
Adelmo 2.000, due compa­
gni di Cecina 2.000; Sez. 
Barletta: Mario 5.000, Toni­
no «Frog» 1.500, Michele 
Metalmeccanico 1500, ven­
dendo iJ giornale 3.200, ven­
dendo PID 450; Sez. Mola: 
I militanti 10.000. 
Sede di MILANO: 

Commissione studénti 
professionali 2.000, Bruno 
B. 10.000; Sez. Giambellino : 
vendendo il giornale il 25 
aprile 5.000, i militanti 30 
mila; Sez. Lambrate: Ro· 
berto 5.000; Sez. Sempione: 
Bruno 7.000; Sez. Bovisa: 
vendendo .il giornale il 25 
aprile 1.500; Sez. Romana: 
Michela e Michele 30.000; 
Sez. G. Zibecchi-Garbagna­
te: Danilo 200, Enrico 200, 
GiancarlO' 500, raccolti ad 
una bevuta 1.000, Salvatore 
2.500; Sez. Monza: collet· 
ta in sezione 7.500. 
Sede di LECCO: 

Compagni di Merate: An­
tonio e Luigino 100.000, i 
compagni di Robbiate 40 
mila. 
Sede di PISA: 

Sez. Scuola: Tore 500, 
Sergio C. 1500, complean­
no di Vittorio 5.000, Grego­
ri 1.500; Sez. Porta a Piag­
ge: Beppe 500; Sez. Centro: 
compagni della Nettezza 
Urbana 95.000, Enzino 
2.500, un compagno 1.000. 
Sede di BOLZANO: 

I militanti 200.000. 
Sede di P ARMA: 

Raccolti dai compagni 
35.000. 
Sede di PALERMO: 

Giuseppe 50.000. 

Periodo 1-4/30-4 

Sede di MODENA: 
Colletivo di Nonantola 

10.000, Francesco del Pci 
500, Silvano 8.000, venden­
do il giornale all'ARCI 
1.000, vendendo il giornale 
alla cooperativa Cornfer 
3.000, Franco operaio Coop 
5.000, Nunnio 5.000, Guido 
T. 900, vendendo giornali 
600, raccolti da Michele 
all'Università 10.000, Gino 
5.000, i militanti 21.000. 
Sede di VARESE: 

Consi 150, Luigi PSI 
1.000, Salvatore e Alessan­
dro 2.000, Barletta 2.500, 
Franco disoccupato 1.000, 
Tonino 3.000, fratelli F.G. 
3.500, Michele e Mauro 
1.500, Franca 1.000, Anto­
nio 4.000, Giovanni simpa­
tizzante 2.000, Margherita 
1.000, vendendo i giornali 
del 254 10.000. 
Sede di MONFALCONE: 

Sez. Gorizia: raccolti da 
Fulvia 2.000, raccolti in 

Privata 2.900, Walter de! 
PCI 500, Caio 350, raccolti 
al Fermi: Fulvio 150, Inno­
centi 100, vendendo il gior­
nale 7.300; Sez. Monfalco­
ne: raccolti tra i compa­
gni il giorno di Pasqua 
8.745, raccolti da Vanni 5 
mila. 
Sede di ROMA: 

Sez. Trullo: Pasquale 10 
mi.la; Sez. Università: rac­
colti a lettere 4.000, un 
compagno di IV Miglio 
2.500. 
Sede di LATINA: 

Sez. Cisterna: Nicola ven­
dendo manifesti 10.000. 
Contributi individuali: 

Giovanni A. 10.000, SiI va­
na - Roma 10.000, due com­
pagni di Latino Metronio -
Roma 1500, Alfredo di 
Napoli 3.000, Donatella di 
Sinalunga 5.000. 

Totale 854.845, totale 
precedente 11.335.585, tota­
le complessivo 12.190.430. 

Elezioni: avvisi ai compagni 
TORINO 

Donne,. Attivo generale 
delJe compagne domenica 
2 maggio al mattino alle 
ore 9 e" al pomeriggio alle 
15 ad Architettura. Odg: 
Il movi.mento delle donne 
e le e'lezioni. Aperto a tut­
te 'le donne del movimento. 

GENOVA 
Domenica 2 conferenza 

di organizzazione aperta 
anche ai simpatizzanti. 
Inizio ore 9 nella sezione 
di Sampierdarena. 

SANREMO 
Venerdì ore 21 alla se­

de dell'MLS assemblea 
sulle elezioni. ' Partecipa­
no L.e., MLS, AO e PDUP. 

LOMBARDIA 

Sabato l ° maggio nella 
sede di Milano alle ore 15 
riunione dei responsabili 
dei comitati elettorali e 
dei responsabili del finan­
ziamento. Odg: la campa­
gna elettorale e i suoi 
problemi politici e orga­
Ulzzativi. Devono essere as­
solutamente presenti le se­
di di Bergamo, Brescia, 
Varese, Como, Lecco, Man­
tova, Crema e i compagni 
di Cremona e Sondrio. 

NAPOLI 

Venerdì 30 ore 17 in Via 
Stella riunione per la diffu­
sione. 

Assemblee sulle elezioni 
BRINDISI 

Venerdì 30 aHe ore 17,3'0 Inella sala del Comune aS'semhlea pub­
blioa su e,lezioni e ·ruolo dellasil1'istrarivol'uzional"ia i'ndetta da L.C. 
e Ml'S. In1l:erviene Miclhe~e Boato. 
REGGIO 6MIlIA 

Venerdì alle ore 21 nel,la sala Verdi assemblea diba,Ui1:o suHe 
elezioni. Interverranno per L-otta Continua S,i'lvano Bassetti, per A.O. 
Cereda, per Ila Lega dei comunisN Rascigno. 
MANTOVA 

Vener.dì 30, ali le ore 21, ne'Na 'sali a, Al1dega't'ti ,dibati'ito suNe eie­
zioni. Parl'ano 'Marco 'Boato pe'!' LC., Mario 'Sali per iii '~pUP, Giorgio 
Cazzola per ·AO. -~ 
TARANTO 

Venerdì ore 18 ai'la sala Danubio assemblea pubblli'ca sulle ele­
zionli. Indetta da L.C., da'I<la IV Internazionale, ,dali PDUP, AO, MLS. 

GA:RBA'GNATE (Milano) 
Per luna lista unitaria del'la s'inist,ra rivdluzionaria venerdì ore 21, 

al circal'O 'culturale di Via Si'9nore'll
li ' vicino ali cimitero. Interv·iene 

Guido Vi'ale. 
MODENA 

Vene-rdì 8'lle ore 21 a,1 'Palazzo Europa assemblea !pubblica sul·le 
e.lezioni 'inde1l:ta d·a Lotta :Continua e 'lega <deli 'Comunisti. Inte'rviene 
per L.C. L'i<sa Foa. 
L'AQUILA 

Venerdì a'lle ore 16 all'Università Centrale as·semb'l-ea suHe eie­
zioni 'inde1l:ta da Le., A.O., 'RDU<P. 
FIRE'NZE 

Lunedì a'lIe ore 21 al c'Ìol'colo ri'oreati'vo Enel 'in via del Sole 
dibattito per la presentazione unitaroia del'la sini<stfa rivoluzionaria 
in-detto dal ·collettoivo IPolitico Enel. 
POZZUOLI ('NA) 

Venerdì 30 ore 17,30 nel,la salla della Hi'b'lioteca Comunale (ex 
ospeda'le civi<lel asseml>'lea pubbl*ca su 'erigi politica ed e~ezi'Oni anti­
cipaibe, per la presentazione unitari'a della si'nistra r,ivo'luzionaria in­
detta dal 'Col<lettivo Politi'co Operaio de-J.I'Olivet1li, dal Cons'i'9-Ho dei 
d8lIe'gat<i del Uceo Olassico, .cJalComitatodi Lotta dell Fusaro. Ader i­
scono LC, AO, MLS. 
BOLOGNA 

Per la sconfitta definiti'Va del regime democristiano, per il go­
verno d'i sinistra, per 'l'unittà del'la sinistra di d-asse nelle latte e nella 
scadenza e'le1'torale Vener-dì 30 ore '21 311 Palazzo -Re Enzo sa'lone del 
Podestà assemblea dibat1ito indetta da Collettivo PoHtico Giuridico, 
Collettivo Medi'cina Democratica Ospedale ìMaggiore, Gruppo di Base 
Ferrovierr, Co'lle:ttivo PO'litico Universitario, Cool"di'namento Operaio 
Santa Viola. 
CASTELBUONO (PA) 

Sabato 1 maggio, assemblea popolare. Parla Pino Tito. 
CINISI (PA) 

Domenica 2, assemblea popolare. Parlano Oiro Noi'a e Mar'ianna 
Bartocc8'l1 i. 
SALERNO 

Ve,nerdì ore 17,30 a'll'al./ola magna di Magistero assemblea pubbli­
ca slfl+e elezi'Oni indetta da'Ila sinistra rivol·uzionaria. 
PONTEDERA 

Venerdì 30 alla Vi.J!la Comunale assemblea pU'lJblica sulle elezioni in 
detta da L.C . e Lega de,i Comunisti . Per L.C. par,la Giorgio Piccioni. 
LIVORNO 

Venerdì al,le ore 17,30 ne'lla sala deila Fortezza, assemblea su lle 
elezion'i promoss~a da L.C. e IV jlnterna;zionale. Per Lotta Continua par­
Ia Franco Lorenzon i 
PERUGIA 

Oggi alle ore 17,30 a'lfuniversità centrale assemhlea pubbl'ica 
sulle elezioni indetta da'Ila sinistra rivoluzionaria. Per Lotta Continua 
interviene id compagno Guido Cralnz 
PALERMO 

Venerdì 30 assemb-Iea a Magi·stero 'indetta dal co.llettivo· di Villa 
Tosca per la presentazione unitaria deHa sinistra rivoluzionaria alle 
elez'ioni. Lotta Continua aderisce 
POLLINA (PA) 

Sabato 1° maggio alle ore 19,30 comizio. Parla Gino Bonomo 
CASTELLAMARE (PA) 

Domenica 2 ore 11 comiz,io 
PACECO (PA) 

Domenica 2 ore 18 comizio 
VENOSA (PZ) 

Domenica 2 maggio ore 19 in piazza Castel'lo comIZIO 'indetto da 
Lotta Continua. Parleranno Gaetano Milone e Mauro Rostagno 
TREVIGLIO (BG) 

Venerdì alle ore 20,30 alla casa dell',Agricoltore assembleaindet­
ta da L.C. e AO. Par la Fabio Salvion i 
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Roma: i disoccupati 'organizzati picchettano Il trasporto aere() 
con gli operai le fabbriche della Tiburtina e l'unità di classe S 
Ieri è -stato occupato il palazzo della Regione. 80 disoccupati hanno ottenuto un altro acconto di 10 mila lire in a Roma I 
quanto cc disoccupati iscritti al col'locamento)} 

ROMA, 29 - Stamattina 
in occasione dello sciopero 
generale dei metalmeccani­
ci, i disoccupati organizza­
ti di Roma hanno ~arteci­
pato con delegazioni ai 
picchetti operai delle fab­
briche della Tiburtina. Da­
vanti all'Elettronica, una 

fabbrica dove si effettua­
no moltissime ore di 
straordinario e dove ogni 
mese vengono fatte 15-20 
assunzioni che mai nes­
suno ha visto arrivare al 
collocamento, la presenza 
decisa dei disoccupati or­
ganizzati ha impedito l'in-

gresso alle merci e a nu­
merosi dirigenti, compre­
so il direttore, che inutil­
mente ha cercato di for­
zare il blocco. 

Questo .impor,tante in­
contro di lotta fra occu­
pati e disoccupati è stato 
ripetuto davanti alle altre 

DOPO IL BLOCCO STRADALE SOTTO IL COMUNE 

Torino: prima vittoria dei 
disoccupati organizzati 

TORINO, 29 Ieri 
mattina 100 disoccupati or­
'ganizzati di Torino sono 
andabii in Comune per co­
noscere l'esito della dilScus­
'silane del Consiglio Comu­
nale in merito alla piat­
taforma presentata dal 
«comitatO» -15 giorni fa. 
Stranannente -ieri in Comu­
ne il sindaco e gli asses­
sori si sono resi drreperi­
biIi e nessuno voleva rac­
contare .te decisioni del 
consiglio. Di fronte a que­
sto atteggiamento i disoc-

aupati hanno bloccato la 
strada sotto -il Comune fi­
no a qfUando non sono sal­
tati fuori 3 <l'SSe5iSOri. 

Questo quanto ottenuto : 
l) tessemmo mensH.i per 

tutte le linee a mìUe 1ite 
dal 15 maggio; 

2) diilazione del paga­
mento del gas, acqua, luce 
(!per l'ENEL la. trattativa 
è aperta) per tutto id pe­
riodo della disO<Xlll!pazione; 

3) impegno della giunta 
per il lj1ooco degli sfratti. 

NONOSTANTE OTTO ANNI D'ATTESA 

La discussione è ora a­
perta per co1uvolgere tutti 
,i Wsoccupati di Torino at· 
torno aJgli obiettiNi dhe 
man mano si stanno deE­
neando con la cresci ta del 
movilmento: un r3!pporto 
diretto con operai, della 
FIAT per il blocco degli 
straordinaPi, il control:lo 
di operài e disoccupati S'l!­
g1i organici, il controllo 
dciI 'ufficio di collocamento, 
i contatti con i disoccu­
'patì: di Napoli e di tutta 
Italia. -

Il parastato è in lotta 
Le liti tra b~rghesia e revlslonismo lasciano spazio all' 
autonomia del movimento. Imponiamo per il 6 maggio, 
sciopero nazionale, una manifestazione a Roma 

E' ripresa dopo più di 
un mese di silenzio, irnrpo­
sto dai sindacati, la lotta 
nel Para stato. Di nuovo, 
come a'lla fine del '75, i 
teI1minali deH'I!NPS tra­
smettono mozioni e pro­
nunciamenti per .la r8!Pida 
conclusione del contratto 
e 'per dare da spallata fina­
le al governo Moro che an­
cora 'Si ostina a non si. 
giare !'ipotesi d'accordo 
firmata fin dal 4 marzo. 

tanto a patto che vadano 
ad incidere sul,la dirigenza 
e sui coordinatori. 

Il giorno 6 maggio deve 
diventaTe perciò, nel frat­
tem'Po con le forme di lot­
ta più incisi,ve e c'be 'Più 
siano di coJ.legamento con 
la classe operai_a, il mo· 
mento in cui i lavoratori 
parastatali in una mani­
festazione nazionale a Ro­
-ma costringano il governo 
ad una fiNIla -in tempi bre­
vissimi del contratto e 
sconfiggano tutte le posi· 
zioni borghesi e revisio-
niste. -

fabbriche presidiate: la Se­
lenia, la Sistel, la Romanaz­
zio Molta forza ha dalo 
la presenza dura dei disoc­
cupati agli operai della 
«Di Stefano e Marucci ", 
una fabbrica che lavora in 
appalto per le aziende co­
munali, e che non solo 
subappalta i lavori, ma 
nemmeno rispetta i con­
tratti e i minimi salari, 
sfruttando gli apprendisti 
e ricattando i lavoratori 
con gdi starordinari. Il 
comitato dei disoccupati, 
dopo questa prima sca­
denza di lotta, fa sua la 
battaglia per lo sblocco 
delle assunzioni, per ]'in­
dividuazione e l'imposizio­
ne di nuovi posti di lavoro, 
per l'eliminazione degli ' 
straordinari. 

Dopo i picchetti, i di· 
soccupati si sono recati al· 
rECA, a ritirare l'acconto 
sul sussidio straordinario, 

per il quale è in corso 
una vertenza col comune 
e la regione. In pochi gior­
ni, il movimento dei disoc­
cupati, che a Roma sem­
brava rifluito di fronte al­
le difficoltà e alla r-epres· 
sione, è stato capace di 
svilupparsi e maturare, 
basandosi fondamental­
men te su una maggiore 
chiarificazione dei propri 
obiettivi, del programma, 
della necessità del legame 
con la classe operaia. 

Ieri, questa chiarezza e 
decisione si è manifestata 
nell'occupazione del palaz­
zo della Regione che-ha vi­
sto per ben due volte un 
corteo durissimo percorre­
re i corridoi e un _picchet­
to di 80 disoccupati impe­
dire la fuga ai dirigen'­
ti,e imporre loro di di­
scutere delle esigenze e 
proposte dei disoccupati. 

Di fronte a questa for-

c( MERCATI'NI ROSSI }) 

za, il presidente 'della Re· 
gione, Ferrara (PCI) ha e­
messo un fonogramma in 
cui autorizzava rECA a di­
sporre dei propri fondi 
« per i disoccupati delle li· 
ste del collocamento", in 
« modo temporaneo ». Que­
sta sera si riunirà il con­
siglio regionale per valu­
tare la situazione che si 
è determinata; oggi intan­
to 80 disoccupati hanno 
ottenuto un altro acconto 
di L. 10.000 in quanto «di­
soccupati iscritti al collo­
camento ». 

Nell'assemblea svoltasi 
alla fine della mattinata, i 
disoccupati hanno deciso 
di partecipare alla mani­
festazione del }O maggio. 
L'appuntamento è a Santa 
Maria Maggiore alle 8,30 
per confluire nel corteo. 
Il comitato invita a par­
tecipare i disoccupati non 
ancora organizzati. 

A Bologna e Pisa carne a 
2500 lire al Kg. 

davanti alle fabbriche 
Anche oggi m diiVerse 

città italiana è continua­
ta l'iniziativa dei «merca­
tini rossi». 

A Bologna Lotta Conti­
nua 'ha organizzato per la 
prima volta i mercati. in 
due quartieri della città, 
a San Donato e alla Bolo­
gnina. Nonostante il mal 
tempo la riSiposta delle 
donne e dei proletari è 
stata entusi'asmante: la 
carne, che si vendeva a 
2.500 li-re al ohilo, è andata 
via in un batter d'O<Xlhio. 
Oggi pomeriggio il merca­
tino verrà portato davanti 
alla Monarl occupata. Que­
ste iniziatiiVe erano state 
propagandate neI giorni 
scopsi, con volantinaggi nei 
quartieri effettuati dai pen­
sionati, negozianti e a;mbu­
lanti. Stasera allia Bologni­
na in un'assemblea popola­
re interverranno in- massa 
i _pensionati e i dettaglian­
ti della zona per discutere 
dei mercatini e delle pros­
sime forme di ,lotta. 

A Pisa questa mattina i 
mercatini sono stati fatti 
dawanti al Colorificio To­
scano, dove gli operai, che 
nei giorni scorsi avevano 
rifiutato l'accordo dei chi­
mici, hanno 'Potuto acqui­
stare carne a 2.700 lire al 
chHo, e ai cancelli della 
Motofides a Marina di Pi­
sa. Domani ÌJi «mercatino 
rosso» sarà in centro, in 
piazza deHe Vettovaglie. 

La vendita diretta di car­
ne, pasta, veroura, organiz­
zàta in banchetti nei vari 
quartieri proletari, davan­
ti ai sU'PeI'IIlercati, alle 
fjibbrk:he, nel centro della 
città, rappresenta per le 
centinaia di donne, pensio­
nati e proletari ohe oggi, 
come nei giorni scorsi, 
hanno fatto ressa davanti 
ai mercatini, li hanno di­
fesi con forza daUa repres­
sione, un momento signifi­
cativo di discussione sui 
prob'lemi; della distribuzio­
ne e della speculazione ohe 

ha peI1messo di indi,viduare 
in maniera colletti,va le 
fOI1me di lotta e gli obiet­
tivi da praticare contro il 
carovita. 

Con questa iniziativa non 
od si: è proposto di creare 
un 'Circuito alternati,vo di 
distri,buzione, ma di por­
tare avanti una grossa pro­
paganda sui prezzi dei ge­
neri ali!mentari o sul pro­
gramma dei, rprezzi poli­
tici. Con i mercatini è sta­
to ,possibile dimostrare, 
anche se solo esemplar· 
mente, che è ,possibile ven­
dere a un prezzo riba'Ssa­
to e adeguato ai salari 
operai; si è -presentato un 
«pr~o dr paragone» che 
maschera e colpisce 1a in­
termedrazione speculativa; 
si è aperta una lotta di­
retta a imporre al prefet­
to e al- comune !'inter­
vento sul mercatò con l' 
approvvigionamento, la fis­
sazione dei prezzi, l'intro­
duzione di spacci comu­
nali. 

Si è svolta ieri ,la prima assemblea 
indetta dalla sin.'stra di olas'se del 
Trasporto Aereo sulla fa s'e post-con­
trattuale . Erano presenti 'Più di 50 
-compagni, avangual"die riconosoiute, 
e anche la nuova « lleva » venuta fuo­
ri da'l~e recenti lotte, i'n rappresentan­
za dei settori. più combattivi, più un 
delegato di Bologna. l'ora tarda e 'la 
-complessità dei prdblemi trattati ha 
fatto aggiornare alla prossima setti­
mana fassemblea, per la_ quale ·si ,in­
vita nuovamente -ogni situazion'e na· 
zionale, a mandare propri rappre-sen­
tanti o, se -questo non fosse possibi­
,le per motivi prati'ci, inviar~ mozioni, 
documenti a via Passino 20, Roma. 

Molti interven1'i hanno sottolineato 
che :ill presupposto per ogni aggrega­
zione tra 'le varie componenti del,la 
sinistra di fabbri'ca si deve fondare 
sulla prat,ica d-eI,I'unità n8tHe lotte a 
partire dai problemi post~contrattua­
li. Gli ob-iettivi unificanti la classe 
sono stati individuati nella 'lotta con­
tro i contratti a termine, una vera 
piaga pe'r tutti i ·Iavoratori occupati, 
semi-occupati e -disoocupati. Quest,i 
pre'Cari sono diffusi in molti settori 
-del T.A. 'secondo quel metodo padro­
naie che ne assume la metà di quan­
ti necessari per farli lavorare il dop­
pio, attraverso H r,icatto deHo straor­
dinario massicc-io e dei mancati H­
berì. 

Ne,I IYl0cco de1llo straordinario, nel 
'7'5 sono state effettuate all'AZ ben 
2 milioni e mezzo -di ore straordina­
rie, al posto di 700 _ assunzioni. 

Ma .l'unità s,i costru'i s,ce 601,la base 
dei bisogni materiali, per cui è stato 
proposto di intrecciare ,la paro'la d'or­
dine del 'blocco degl i straordinari con 
l'aumento del vall ore del salario rea,le 
attraverso l'autoriduZ'ione e l'org a n,i z­
zazione ·dei mercatini rossi anche nel­
,le az·iende aeroportuali. 

Un a:ltro elemento è quello deHa 
Jottacontro j./ tentat,ivo di restaurare 
H pot,ere delle gerarchie padronali 
specie neWuso intensivo e elastico 
della forza ,lavoro. 'Inquietante è fat­
tacco aZ!i-endale, contro a'l'cuni delega­
ti che rappresentano ,l'ive./li di auto­
nomia ri·spetto a strutture ormai 
s-olerotizzate -come i ODA. 

All'assemblea è intervenuto, ap­
plauditissimo, un rappresentante del 
Mov·imento dei 60ttufficiaH Oemocra­
Nci non solo per 'informare 'i ~avora­
tori de,I TA della loro piattaforma di 
,lotta, con al centro -la democ-ratizza­
zione -del,le FF.AA., -l'elezione di una 
rappresentanza e l'abolizione del co­
dice penale militare di pace, ma an­
che e soprattutto per ~a vitale que­
stione di stabHire rapporti organizza­
tivi unitari tra tutti i lavoratori degl i 
aeroporti, senza distinzione tra divise 
e tute, che superino lapur necessaria 
sO'/tidarietà. ,In qu'oota prospeUiva è 
stato proposto ,di organizzare quanto 
prima un'assemblea ohe metta alfor­
dine del giorno i,l problema dell'unità 
tra tutti i lavoratori deg-li aeroporti. 

Un compagno dell 'ltél'Via di Bolo­
gna ha parlato di come si è svolta 
I·a lotta cont-rattuale nell'unico impor­
tante settore privato del T.A. 

Il suo. proprietario, Davanzali, -al 
centro di scandaIi incredibili di cui 
in parte hanno parlato anche al,cu­
ni giornali; se'mbra che ries,ca a fi-

nanziare, attraverso i,1 dirottamente 
dei finanziamenti pubblici', la sua at 
tività privata. t'atteggiamento delh 
,FUtA T ri-spetto a questo settore prf 
vatistico, è singolare: la CIS'l è ri~ 
scita a condizionarla, difendendo se 
oltranza questa piccola azienda, COr 

un privilegiamento "particolare" sot 
to forma di pochi scioperi e tutti 
indolori, dietro ~a teoria assurda! 
corrotta di lotta contro il monopoli( 
rappresentato dall l'AI,italia! 

Nel T.A., così come in generale 
per tutta la classe, si sta aprel1dt 
una nuova fase di estrema ri'OChez, 
za, ma con gran-di responsabilità pe' 
la sinrstra rivoluzionaria nel suo com 
plesso. La fine de centro-sini'stra e 

della forma di unità s,indacale eh! 
tale equi I,ibrio politico aveva garal} 
tito, mostra sin d'ora che è iniziall 
una fase in cui :Ia discriminante nor 
sarà tanto il rapporto di unità-lotta 
'col futuro governo del'le sinistre 
quanto la conquista deHa maggioran­
za della classe lavoratri'ce alla rf 
voluìione . ILa ste'ssa natura del si~ 
,dacato e la sua funz-ione subirà cam­
biamenti significativi. Molti compagn; 
hanno sottolineato con forza la n~ 
oessità di affrontare anche ne,I ter· 
reno del sindacato lo s'contro tr! 
le due linee, con l'estrema chiarez­
za tra i compagni e tra le masse 
che non si tratta di chiedere post 
i·n rappresentanza di una "corrente" 
bensì di organizzare la sinistra o 
'fatbbri1ca in ogni settore ove -è PO& 
si'bile generalizzare l'affermaziollE 
dell'autonomia operaia organizzata 
Si dovrà lavorare in questo sens( 
per arrivare con un programma pr& 
ci'so al prossimo congresso dell: 
tFipacJCGIL. 

Ma vi Iè anche un'altra scadenr 
"istituzionale" in cui Il'un.ità raggiunta 
tra i nuc·lei di le, PDUP, d. 
Co/fl.ettivo Politi'co e tanti militanti_o 
nessuna organizzaz'ione può esercii 
re un grosso peso politilco partic~ 
larmante a Roma. E' stato detto da 
al:cune organizzazioni che a Roma non 
è pOSSibile giungere alla presenla­
zione di liste unitar,ie a causa <leill 
mancata prati'ca in comUf1e tra le 
varie 'componenti. L'esempio dell'M 
talia non vuole essere solo l'ecc& 
zione. Esso pretende di indicare le 
vie ,da privi 'legiare per il futuro. Ou 
sto è il problema della centrali" 
operaia a Roma, della sua assenl' 
o quasi nella sini'stra rivoluzionari, 
e dei problemi della sua organizz& 
zione per costituire un punto di rf 
ferimento unitario e di lCIasse pe 
tutto il proletariato. In questo sens: 
è stato proposto di effettuare un'a~ 
semblea sull'atteggiamento da ten 
re nelle elezioni da parte della sin~ 
stra rivoluzionaria del T.A. all'uniVel 
sità, aperta a tutti i lavoratori roma~ 
delle fabbri'che,degli uffici, dei ca~ 
tieri, della S'cuoia, sia in quanto si 
goli militanti che in quanto colle! 
tivi di base o organizzati, a partBC 
pare a que.(la che può diventare u· 
"costitl:lente" per nuovi più avanzat 
livel'li organizzati vi per la classe I 
voratrice romana. 

I compagni del T.A. informerann( 
tempestivamente tramite i giorna 
della sinistra il luogo e l'ora di qu 
sta assemblea. 

I compagni del nucl 
del T.A. d'i Ro 

Le notizie che arr-ivano 
da rutta Italia pa.r;lanodi 
assemblee, attivi di catego­
ria, iniziative esterne e di 
blocco dei terminali, sono 
i lavoratori che Tispondo­
no così all'arrQgania gover­
nati,va e all'inerzia sinda­

_cale. 

La FLBP (la Ifederazione 
unitaria di categoria) è 
giunta in questi ultimi gior­
ni ad una spaocatura pro­
fonda, rioucita solo par­
zialmente con a'indizione 
di uno sciopero nazionale 
per il 6 maggio. 

potere di controi'Io sui la­
voratori parastatali, pote­
re che era stato -sempre 
esercitato col clientelismo 
più becero dalla sua ,filiale 
sindacale; se ancora som· 
mi amo che ,l'iipotesi con­
trattuale, oltre a riflettere 
'l'impostazione generale che 
la stessa CISL gli ha da­
to, premia CO.IJ stirpendi al­
tissimi i superburocrati, 
suoi fidi, introduce mecca­
nismi che favoriscono il 
controllo sul lavoro e .Ja 
r~ressione dell'autonomia _ 
es'pressa dal movimento, 
se quindi 'Sommiamo que­
sti elementi, è chiaro il 
ruolo che la DC adesso 
gioca come difensore stTe­
nuo della categ-oria e del 
contratto, ilnfiorando il tut­
to con sempre meno vela­
te allusioni di blocco rigi­
do a1l'accesso delle sini­
stre al governo. 

SI APRE IL CONTRATTO DEL VETRO 

Spaocatura questa tutta 
di vertici e di strategie p0-
litiche, tra chi ha scoper­
to solo oggi il IUolo 
del primo della classe 
e tra chi continua a 
sbandierare la gravità del­
la situazione politica vo­
lendo d'arla pagare sem'Pre 
ai lavoratori. 

Tralasciando la UIL, che 
si è sempre messa dalla 
parte di chi al momento 
le dawa maggiori possibili­
tà di vittoria, 'lo scontro 
nella FLFlP, infatti, non è 
tra CISL e CGIL, ma più 
organicamente tra DC e 
Bel. 

,La DC, infatti, ha visto 
dal 15 giugno a'lle lotte di 
novembre il crollo del suo 

BOLZANO 

Domenica 2 maggio alle 
ore 15 in Via Teramelli 
13 attivo dei compagni di 
LC e dei simpatizzanti di 
tutti i centri e paesi della 
provincia. Odg: Elezioni e 
mtervento politico. 

D'altro canto il ,PCI con 
la scusa di .ripensamenti e 
di autocritiche tardive ai 
contenuti dell'accordo da 
una parte, . è seriamente 
preoccupato per il tipo di 
aocoglienza ohe le catego­
rie operaie avrebbero per 
un contratto da ,lui sotto­
scritto che aumenta di 4 
milioni annui lo stipendio 
ai superburocrati, d'altra 
parte tende a ripraporre 
nel parastato lo stesso ti­
po di contratti siglati per 
i settori 'Privati, perciò au­
menti minimi e scagliona­
ti e specialmente lo slit­
tamento per garantirsi una 
volta al .governo qualche 
anno di pace 'Sociale con 
il blocco delle rwendica­
zioni e dei salari anche in 
questo settore. 

Ma questo scontro tra 
bor~esia e revi'Sionismo 
non fa i conti con la co­
scienza che si è creata nel­
la categoria. 

I lavoratòri rparastatali 
,hanno le idee chiare e vo­
gliono il contratto subito, 
senza scaglionamenti e slit­
tamenti. Rendendosi conto 
poi dell'effettiva sperequa­
zione e dell'atmosfera da 
caomera morruaria che cir­
conda questo govenno e la 
DC aocettano che i tagli 
sul contratto ci siano, sol. 

Si è tenuto ÌJi giorno 27 
a Pisa _ H ro1wegno nazio­
na'le dei delegati del set­
tore ,del vetro per l'ruppro­
vazione defini tiva della 
piattafonrna del contratto 
nazionale di lavoro dhe 
scade il prO'Ssimo 30 giu­
gno. La ipiattaforma, dhe 
ricalca neJlla ~ostanza quel­
la dei chimici, la stessa 
ohe ha partorito il fami­
gerato a.ocOI'do oresrpinto in 
questi giorni dai Iavorato­
ri, è stata rupprovata da 
uno 'staff tdirigernte ben co­
razzato 'd~lle u'ltime diret­
Hve confederali e da ,un 
centinaio tra lburocrati sin· 
da'Cali esterni ed uno spa· 
ruto numero di delegati 
operai, di ritorno da una 
consultazione di base con­
cl'll'sa-si in rpochi gio.nni e 
teleguildata Ql\llUTIque dal­
l'impegno diretto e riso­
lutivo dei vertici sindaca-

. li. La questione dei '" tem­
pi '.stretti» è stata dernun­
lCÌata darla larga maggio­
ranza degli intervenuti e 
giu:stifi-cata dai ddrigenti 
come «un'imposizione det­
tata dalla gravità della cri­
si politica ». Ma le 'I amen· 
tele dei de!legati contro il 
«.poco tempo 3IVlUtO a di­
sposizione !per discutere. 
distorcevlllJ1o una richiesta 

di fondo ben più impor­
tante rpresente netLla mas­
sa degli operai, quella «di 
presentare ai padroni Wl 
programma di rivendica­
zioni adeguato al cambia­
mento del quadro politico 
che ci troveremo di foronte 
nel corso della lotta con· 
trattuale» COIIlle sosteneva­
no alcuni compagni operai 
,presenti come osservatori 
all'assemblea. E' esempla­
re come ,per i sindacati sia­
no essi dellle çategorie più 
avanzate, come la FuM e . 
un ,po' meno, .senza offese, 
come que],Ja dei vetrai, i 
tempi delle scadernze di­
pendono sempre dalle con­
dizioni 'Più propizie in oui 
si trovano i padroni. Ci Ti. 
<Xmd.iamo quanto -J'F1LM fe. 
ce attendere gli operai pri­
ma di rupri,re la vertenza 
contrattua'Je, allora il ca­
pitale ohiedeva tempo per 
rimettere in sella Wl go­
verno che d'osse contagia­
to M merno possibile daLlo 
sfascio deJàa DC, ed oggi 
che 'Quel governo è in ffan­
tumi e si va verso le ele­
zioni anticipate, in rprevi­
sione di una vittoria delle 
sinistre il capitale tira a 
strappa're tutto quello che 
può, carne raocordo dhimi· 
co, ed a 'Stringere i tem'Pi, 

i sindacati si affrettano a .P resentare una 'piattaforma 
che ricalca il peggio quelta dei chimici. Non solo: i sin­
dacati vogliono de'legazioni ristrette alle trattative e ad­
ditano come operazione qualunquistica e antisindaca'le il 
voto di condanna dell'accordo dei chimici 

come per ii rinnovo del andare verso uno scontro 
contratto del vetro, in mo- con la classe iniziando ari· 
do ahe le richieste avanza· dimensionare pesantemen­
te siano precedenti a!l tra· te dò che è rimasto delle 
'Passo di regime. Natura.l. stesse sue stIUtture di ba­
mente che la lotta venga 'se. GI-i interventi dei mago 
aperta subito, che norn si giori diTigenti lo hanno 
aocetti ~a tregua durante dimostrato con estrema 
H periodo elettorale è mol- chiarezza sia quando han­
to importante, ma ohe no iproposto con virulenza 
non si sia tratto imsegna. che verusse ridotta ~a de­
mf!oto dall'Wlanime rifiuto legazione operaia al:le trat· 

tative, «ohe non superi le 
dell'acco~o ?-a. ipa.~e dei 30 persone» come ha spe· 
lavoraton Chi'ffiI<;:1 npropo· • cificato Bindi deHa FULC 
nendo u~~ p~attaforma di P.isa, « perché - ha con­
pres~ocohe Identica se non eluso Bottazzi ldeLia segre­
peggIOre, e non a~er t~nu. teria nazionale _ non è ve­
to conto della ,~a~azlorne .ro che 600 rpersone a bivac­
nuova che SI andra a de. care alla trattativa come è 
terminare C~)l~ ,la vittoria a>çcaduto 'Per i ah~ci, at­

'c~rta .delle sml~tre e a.nc'?r 1JUÌno una maggiore demo­
-plU. di co~e gli ?peral.gl~ ocrazia », sia quando han· 
oggi la Vivono, e graV1ssl· 00 eS/presso i,l loro parere 
ma ,e tes.tÌ;IDouia della 'Va· sul d-iS/Senso operaio allo 
lonta pohtica delle centra· aocordo definita «un'ape­
li sindaca,li e dei paTtiti 'razione di attaoco qua'lun­
della sinistra ufficiale di quistico _al sinldacato nel 

·suo complesso che tende a 
scardinare la sua unità»_ 

Nonostante il terrorismo 
dei dirigenti lÌ! poéhi dale­
gati operai che hanno rag· 
gilunto la tribuna si sono 
tutti sohierati contro q'ac­
cordo chimico, 

Il 'Settore del vetro è at­
trav~rsato da una profon­
da ristrutturazione che ve­
de da un lato la concern­
trazione dei poli produtti­
vi e l'ampliamento degli 
impianti ad alto contenu­
to tecnologico con un pro­
gramma generale di ri>du­
zione deJiIa forza lavoro, 
dall'altro il taglio drasti­
co dei rami secchi e l'ab­
ba.ndono della piccola pro­
duzione. Dava-n ti a questi 
piani ohe prevedono nel 
prossimo ,periodo un gros­
so riilimemsionarnento de­
gJJi organici esistenti co­
me per la S_ Gobain che 
si appresta a chiudeTe la 

Luchini e Perego di Mi­
lano, l'o stesso gruppo 
AVIR ohe mantiene la cas­
sa i,ntegrarz:ione e minaccia 
il LiJcenziamento di 300 o­
perai a ristrutlurazione 
conolusa, per non parJare 
di tutte quelle piocole a­
ziende artigiane legate al­
la 'Produzione artistica del 
vetro che non -danno più 
nessuna garanzia del posto 
di lavoro. La prima parte 
delUa pia-ttaforma su ri­
conversione-mvestimenti si 
divide tn tre filoni di ri­
chieste: ai grandi gruppi 
dominati da aziende mul­
tinaziona}i si chiedono ol­
tre che ilnvestimenti, la lo­
ro autonomia teanologica 
daJ:l'estero, alle aziende a 
rpartecipazione statale co­
me alla Vetro Koke, la 
SIV e la SalVO si chiede 
che realizzino l'unificazione 
in un solo ente di gestio­
ne Timandando la contrat­
tazione alla vertenza con 
le PPSS in corso, e infine 
Sii! chiede per le piccole 
az;eude oltre ohe l'imcenti­
vazione a'll'associazione ed 
aJI. consorziamento l'inter­
vento delle regioni e l'a­
pertura del credito. Non 
c'è niente in questo pac­
chetto che non solo ga­
rantisca l'aumento dei po-

sti di lavoro, ma che a; 
sicuri quelli esistenti. _ . 
dhiede inoltre «il dint.{ 
di confronto cO'IllprenS{' 
riale per le aziende co~ . 
numero di di'Pendenti Inl; 
riore a 100» solo nel c31 
però che si trovino in t~ 
ritori dove sono pres _ 
,pÉÙ fabbriche a prodUZI' 
ne omog<,;nea. Per l'o~~ 
si ·mantiene la richleS 

delle 37 ore e 20 ~inf 
schematizzare in turO! P; 
risettimanali già otteOu: 
e mai applicate, per 
straordmario non si r 
chiede nemmeno una li~ 
tazione del 'monte ore i­
nuo ma il recupero de 
ore straordinarie CoO n 
posi comPensativi; per 
ambiente di lavoro, 
rappresenta nel settore_ r 
problema gravissimo, 51 
rpetono le stesse cose _ 
sempre senza che la 00' 
"ità venga legata alla di 
rata della giornata la~ 
rativa, ai turni ed aJl'~ 
lizione delle lavoraz1oi' 
nocive; per il salario­
dhiedono 30 miila lire se~ 
specificare ,la loro desl1! 
zione in busta e il COllI': 
l:Ìamento delle 12 mila I:. 
della contingenza con . 
sclusione dei punti P 
gressi. 
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Il regime spagnolo 
se sfida la classe operaia 

la classe operaia può 
raccogliere "la sfida 
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La ({ riforma del parlamento ripropone in sostanza le vecu 

chie cortes. Il referendum rinviato a ottobre 
MADRID, 29 - li discor­

so pronunciato ieri sera 
alla televisione da Arias 
Navarro, lungi daLl'essere , 
come speravano quanti an­
cora credono nella possi­
bilità di una transizione 
indolore, un'« apertura» ri­
formi sta (tale addiritlura, 
diceva qualcuno, da rimet­
tere in gioco l'unftà delle 
opposizioni) è stato in real­
tà una vera e propria pro­
vocazione al popolo spa­
gnolo_ Trascurando del 
tutto - come del resto pre­
visto - la questione della 
«riforma sinda'Cale », sal­
vo ahe pe'r una volgare 
imprecazione .contro gli o­
perai che «scioperano trop­
po", e sorvolando bella­
mente . sulle misure rela­
tive alle libertà politiche, 
Navarro si è dedicato es­
senzialmente alla modifica­
zione de]'le istituzioni rap­
presen tative. 

Il promes·so «parlamen­
ti bicamerale" si tradurrà 

in un senato composto dai 
rappresentanti del partito 
di regime fascista, dalle or­
ganizzazioni professionali, 
più sessanta nomi j.ndicati 
da Juan Carlos, e di una 
camera che dovrebbe, sì, 
essere eletta a suffragio 
universale segreto, ma i 
cui deputati dovrebbero 
avere tutti gli s tessi re­
quisiti che hanno nelle 
Cortes attuali i «rappre­
sentanti di famiglia », re­
quisiti che sono essenzial­
mente la classe borghese e 
.la fedeltà al regime. Non 
basta. Il referendum su si­
mile « riforma" non si ter­
rà, come previsto, in giu­
gno, ma in ottobre: quella 
fittizia « apertura delle 
urne» con la quale si spe­
ra'Va di catturare l'assenso 
della CEE e di ottenere 
una spaccatura rapida nel· 
l'opposiziOne è essa stessa 
giudicata troppo pericolo­
sa per praticarla subito. 
Ovviamente, la ris.posta di 

Brandt alza il tirò 
nei confronti 

del PC'I 
(e fa campagna elettorale per il PSI) 

tutte le opposizioni, com­
prese quelle più «modera­
te", è stata secca. E non 
solo, si può capire, per la 
'Mlotezza e :la provocato­
rietà del «progetto di ri­
forma", ma, forse soprat­
tutto, per il rifiuto di Arias 
Navarro di tener conto di 
una serie di accordi sotto. 
banco e di concessioni che 
i capi dell'opposizione mo­
derata erano convinti di a­
vere raggiunto. 

Naturalmente q u e s t o 
non muta l'attenzione che 
è stato riconfermato, da 
quegli stessi partiti, in par· 
ticolare con il rifiuto di 
una convocazione unitaria 
per il primo maggio. Il 
fatto è ahe, a diSipetto del­
la violenta campagna re­
pressiva (ieri altri 54 ope­
rai sono stati arrestati con 
l'accusa di «preparatIvI 
sovversivi,,· appunto in re­
lazione a quella scadenza) 
iI primo maggio sarà una 
giornata di latta in tutta 
la 'Spagna. Sia il nuovo 
<"patto unitario» tra le cen­
trali sindacali, sia le orga­
nizzazioni rivoluzionarie, 
sia, soprattutto, gli orga­
nismi di fabbrica e di 
quartiere, sono da di'versi 
giorni mobilitati per far 
confluire in quella giorna­
ta il grosso sforzo di mo., 
bilitazione e di lotta ohe 

·coinvo~ge in questi giorni 
la olasse operaia, a comin­

,ciare dagli ooili in sci~pe­
ro 'generale per l'appltca· 
zione del contratto_ 

Con le sue dichiarazioni ' 
di ieri, in sostanza, Na· 
varro ha chiarito che da 
parte del regime si va ad 
una polarizzazione dello 
9Contro di classe. E' una 
sfida che la classe operaia 
è disposta a raccogliere, 
e che solo la classe operaia 
può raccogliere fino in fon· 
do. 

LOTTA CONTINUA - 5 

Si 
, 

pUo fare! La lotta per il socialismo • 
ID Mozambico 

"Non ci può essere coesistenza 
tra sfruttatori e lavoratori" 

Un'intervista del compagno Samora Machel 
della Repubblica Popolare del Mozambico 

presidente 

Pubblichiamo oggi una intervista al compagno Samora Machel, presidente 
della Repubblica Popolare del Mozambico. ripresa dal quotidiano francese 
Le Monde del 27 aprile. In questi giorni, commentando la visita del segre­
tario . di stato Kissinger in Africa e le sorprendenti «evoluzioni» dell'atteggia. 
mento USA nei confronti del problema rodesianò, largo spazio abbiamo 
dato al ruolo avuto dall'iniziativa diplomatica mozambicana. Crediamo che 
questa intervista, che riprende' in larga parte i temi della ultima sessione 
del Comitato Centrale del FRELlMO, possa servire a comprendere quale 
fase sta attraversando il Mozambico dopo la sconfitta del colonialismo porto­
ghese. Vorremmo anche al più presto fornire ai compagni un'analisi delle 
posizioni prese dal FRELlMO sul problema della continuità della lotta 
di classe nella democrazia popolare. 

Il Mozambico come il Vietnam, come la Cina, la Cambogia è uno 
splendido esempio di conze, nonostante le menzogne dei r.evisionisti vecchi 
e nuovi, sia valida la prospettiva della rivoluzione socialista. E soprattutto 
prova che essa non è necessariamente destinata a11a degenerazione e alla 
sconfitta. 

Su quali forze vi appoggiate per 
governare il Mozambico e quali resi­
stenze incontra la vostra azione? 

La forza 'Ciel processo rivolu~iona­
rio ri·siede, come noi aiJbiamo sempre 
sottolineato, neH'a,I,leanza tra operai 
e contadini. E' un 'Iargo fronte di tutti 
i lavoratori che sia direttamente, che 
indirettamente c o m e nell'attività 
sC'ientifica e nei se.rvizi dello stato, 
producono beni materiali e non ' pos­
seggono .niente. 

Di fronte non abbiamo una bor9he­
sia «nazionale ». Noi abbiamo una 
borghesia « 'interna ". che comprende 
una borghesia « ·coloniale n. 

. La borghesia · 'cO'loniaol'e ha acquista­
to ·una grande fortuna con lo sfrut­
tamento brutale e il sistema repres­
sivo. Essa viveva ,in ragione della 
guerra coloniale, deHa PIDE e dei 
ma.ssacri. Cadendo, il ' ·colonialismo 
l'ha trascinata nella sua caduta. Scre­
ditata dalla sua attività passata, ha 
abbandooato nella stragrande ma99io­
ranza il paese tentando di ,laSCiare ·i 
propri beni a d.egl·i intermediaroi. 

La piccola e media borghesia mo-

z·ambicana, trentamHa persone al 
massimo, è di orig'ine molto recente. 

E' comparsa quando Caetano. veden­
do ormai persa la guerra 'coloniale, 
ha ·cercato demagogi'camente di me­
scolare alla borghesi'a colonia·le deg4i 
elementi afr·icani ai quali distribuiva 
bric'i 0·1€, la possibilità di açquistare 
de>lle casette. Tutt'a'l più -costoro era­
no chiamati a diventare degli «evo­
·Iuti » poiché non potevano essere al­
tro che degli interme'diar'i: se si ·fos­
sero trasformati in borghesia nazio­
nale, sarebbero stati degli awershri e 
dei concorrenti della borghesia colo­
niale fas'cista al potere. 

Non c'erano a queH'epoca che due 
forze: H FREL'IMO e i'I colonia'lismo. 
Cercando di creare questa terza for­
za, Caetano era certo di creare un 
avversario per ,H FRlELI'MO, un avver­
sario al quale sperava di lasciare H 
potere. 

Nel·la sua essenza. la borghes·ia mo­
zambicana non ha dunque nessun po­
tere economico. Essa non ha avuto 
la possibilità di possedere I·a più pic­
cola impresa agricola e in·dustriale. E' 

borghesia so'lo per ·Ia sua propria 
vocazione a sostituirsi ai padroni. 
Ammira 'Ia cu·ltura de,I 'colonizzatore, 
ignorando che noi abbiamo una no­
stra cultura. E' dunque una borghesia 
senza personalità e, in queste con­
dizioni, io mi domando se può resi­
stere. 

la lotta contro la borghesia 
dunque in primo luogo ideologica? 

Si. 

è 

Voi stabilite tuttora una differenza 
tra le vecchie zone liberate e le zo­
ne sotto dominazioni portoghese, tra 
le città e le càmpagne. Perché? 

Immaginate di domandare a un 
contadino, a un combattente, contro 
chi ha lottato: il colonialismo o il 
capitalismo? In dieci anni di lotta 
armata non 'Ii ha differenziati. Rifiu­
tando il colonialismo ·iI nostro popo­
lo ha rifiutato i I capitai ismo. Abbia­
mo 'definito la «democrazia popola­
re n come ,la tappa attua·le delfedifica­
zione del potere deWal'leanza operai­
contadini; un potere che es'ige una 
società nella quale i mezzi di pro­
duzione siano col'lettivizzati e le clas­
s·i lavoratrici dominano lo stato, l'eco­
nomia, ,la scienza e la cultura. 

E questa tappa esige che il FRElI­
MO abbia la mano pesante? 
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Dopu un periodo di si· 
lenzio, Brandt torna sulla 
questione dell'ingresso del 
PCI al governo italiano. 
fil un'intervista al «West­
falische Rundschau ", il 
presidente dell'SPD si ri­
mangia in modo netto mol­
te de/le dichiarazioni aper­
turiste che aveva fatto nei 
mesi scorsi e che con tan-
40 rilievo erano state ri­
portate in Italia dall'Uni­
tà. Adesso egli afferma: 
'quello che dicono gli a­
mericani lo diciamo anche 
noi: non è bene 'che esi­
stano paesi atlanlici con 
i partiti comunisti al go­
verno. E ' vero però che il 
caso portoghese ha dimo­
strato che- sarebbe stato 
sbagliato escludere il Por­
togallo dalla NATO, per­
ché in questo paese la 
partecipazione comunista 
al governo è stata transi­
toria ». 

sto. Ma anche la situazione 
spagnola può essere alla 
radice di un mutamento dl 
tattica nei confronti del 
pariti comunisti. A questo 
punto, la possibilità di svol­
ta ' indolore, e di in­
d'olore ingresso del/a 
Spagna nella CEE appare 
sempre più strettamente 
legata alla disponibilità 
dell'opposizione «modera­
ta» (che ha nel PSOE uno 
dei suoi centri) di mante­
nere il PCE «congelato» 
in uno stato di semilega. 
lità, che permette la sua 
adesione alla tregua so­
ciale senza farlo parteci­
pare direttamente alla 
contrattazione istituziona­
le. 

BOMBA PAtESTINESE NELLA SEDE DEL 
LEMME 

PARTITO DI REGIME A GE'RUSA-

Le zone liberate ·10 sono ·state da,l,la 
·dominazione coloniale. Ma anche dal­
Ia superstizione e dalla alienaz'ione 
deg,li uomini verso forze sovranna­
tur·ali. La prima qualità della rivoluzio­
ne è, per noi, 'Ia t>rasformazione pro­
fonda della società e de'lla mental'ità, 
,lo stabil'imento di relazioni di amore 
tra gli 'Uomini con d,ue strumenti es­
senziali: il predominio dei valori col-­
lettiv'i e la liberazione dell'iniziativa ' 
creatrice. Queste conqui·ste rivoluzio­
narie le . dobbiamo portare in tutto H 
paese, in parti·colare nelle città. 

Non esiste una c ·lasse che accetti 
di suicidarsi in quanto tale: bisogna 
combatterla e distruggerla. Questa 
lotta esi'ge dal. FRELIMO un impegno 
costante, fermo, una purificazione per 
arrivare alla rottura. C'è il divorzio, 
l'incompatibi'!-ità e non la coesistenza 
tra le classi sfruttatrici e i lavorato­
ri. Questa lotta di classe ha bisogno 
di un uomo nuovo, e ' l'uomo nuovo 
nasce ne·I,la lotta. Lotta di idee, per 
eliminare il vecchio e perché il nuo­
vo possa sopravvivere. Per 'la libera­
~ione costante ,dell'iniziativa creatri­
ce, noi daremo vita a quest'uomo 
nuovo che ,I·iqui·deràla contraddizio­
ne tra il cervel·lo e 'la mano. Non ci 
può essere rottura tra i due. 
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Diversi commentatori, 
nel riportare queste dichia­
razioni, sottolineano le lo­
ro radici nella situazione 
interna tedesca, nel gioco 
propagandistico della DC 
Contro un Brandt presenta­
to come <~ estremis.ta", dz 

fronte al quale lo stesso 
Brandt farebbe oggi, in 
SOstanza, pubblica ammen­
da per le dichiarazioni 
troppo aperturiste del pas­
~ato. E' una «spiegazione» 
!/'l.sui ficiente. l n realtà, la 
dIChiarazione di Brandt 
P/.lò essere il segnale di un 
nuovo aggiustamento della 
taltica socialdemocratica 
ledesca sul sud-Europa. 
Non è, innanzitutto, Wl ca­s], che il presidente dell' 

D parta nel suo discor­
So dal Portogallo, con un 
lono che suona tra l'altro 
di . ,monito a Soares per­
che perseveri nella sua 
Pregiudiziale anticomuni­
sta (che non esclude, nè 
:embra escluderlo Brandt, 
a possibilità di un « ap. 
foggiO esterno » del PCP). 
e elezioni del 25 aprile 

~ono vis{e indubbiamente 
a Schmidt e dai suoi co-

11'le un successo: il loro 
~omo è oggi più che ma! 
I ago della bilancia di una 
slIuaziane che è a sua vol­
ta più che mai instabile 
(permettendo quindi una 
:anto forte capacità di in· 
erfl!;renza, anche sul pia­

'l~ Istitu zionale, dell'impe­
'}alismo tedesco); mentre 
I. pa.rtito della reazione, 
~~e . 11 braccio più diretto 
e l'lmperiçz/ismo USA, ha 

subilo una battuta d'arre-

E ' chiaro che le linee 
tattiche portate avanti dal­
la socialdemocrazia 'in Spa­
gna e Portogallo sono in 
stretta relazione con la si­
tuazione italiana; siamo di 
fronte, in sostanza, ad un 
disegno complessivo per il 
sud-Europa, nel quale la 
socialdemocrazia tedesca, 
ponendosi, abbastanza e­
splicitamente nelledichia­
razioni di Brandt, come la 
« trincea avanzata" della 

politica di Kissinger, pun­
la sul congelamento del 
PC in una situazione dl 
1< apporto costruttivo" alle 
aree di governo, senza par­
teciparvi in mòdo diretto. 

Per quello che riguarda 
['l talia, quindi, il discorso 
di Brandt appare rwolto 
sia a Berlinguer che a De 
Martino: per "il primo, vuol 
essere un ammonimento a 
non dare per scontato l' 
appoggio della socialdemo­
crazia tedesca (è, insom­
ma, una trattativa in CUl 
una delle due parti alza 
continuamente il tiro); per 
il secondo, è la sottolinea­
tura della possibilità, d! 
nuovo, di un gioco di squa.­
dra dell'internazionale so­
cialdemocratica per il sud­
Europa, la cui posta finale 
vuoI essere la socialdemo­
cratizzazione effettiva del 
PCI, ed è anche, ovvia­
mente, un sostegno eletto­
rale a De Martino. 

Il 90 per cento dei tipo­
grafi tedeschi hanno vota­
to a favore dello sciopero 
di tutta la categoria a so­
stegno di rivendicazioni sa· 
lariali (chiedono il 9 per 
cento). Da oggi, nessun 
giornale tedesco esce. E' la 
prima lotta operaia di que­
ste dimensioni dall'Inizio 
dell'anno. 

Prèsidenziali in Libano: Verso che tipo di sviluppo econo­
mico volete che vada il Mozambieo? 

la posta 
BEIRUT, 29 - 77 morti 

nella !;ola giornata di ie­
ri; 'in scontri tra estremi­
sti di destra e forze pro­
gressiste lungo la linea di 
demarcazione a Beirut e 
nel corso di ulteriori avan­
z·ate delle sinistre nella 
valle della Bokaa confinan­
te con la Siria hanno in­
trodotto ad un'anti-vigilia 
delJe elezioni presidenzia­
li, che con ogni probabi­
lità sarà di fuoco. Sabato 
scorso, firmando finalmen­
te l'emendamento costitu­
zionale che permette l'ele­
zione del suo successore 
sei mesi prima della sca­
denza del mandato, il pre­
sidente e capofila fascista 
Frangìe aveva reso possi­
bile lo sblocco della situa­
zione e il presidente della 
camera, El Assad, aveva 
subito .fissato la riunione 
dei deputati per l'eIezio­
ne del nuovo presidente 
per sabato l° maggio_ 

Nel frattempo si sono 
andate consolidando le 
candidature ventilate nel 
corso degli ultimi mesi: 
da un lato Elias Sarkis, 
governatore della banca 
centrale, dall'altro Ray­
mond Eddè, leader del 
Blocco Nazionale; una for­
mazione politica di centro-

ROMA 30 APRILE: COM-
MEMORAZIONE DEI 
MARTIRI ERITREI 

- oltre 50 mila uccisi; 
- oltre 500 mila profu-

ghi; 

- oltre ZOO mila rifugia­
ti alI'estero; 

e altre migliaia sono di­
spersi In vari paesi tra 
cui l'Italia. 

Compagni, amici, la sera 
del Z maggio 1976 sarà 
commemorato l'anniversa­
rio dei martiri eritrei. Tut­
ti gli antimperialisti e i 
sinceri democratici stra­
nieri e italiani sono invita­
ti a partecipare. 

La commemorazione si 
terrà a Spazio Zero In via 
Galvanni « CircO» alle ore 
16,30. 

per 
Eritrei 

la Liberazione 
in Europa 

Sezione Italia 

destra, espressione delle 
ambizioni di potere dei 
cristiani «liberali» e mo­
dernizzatori. Sarkis , per il 
quale si sono dichiarati i 
gruppi di estrema destra, 
falangisti di Gemayel e na­
zional-liberali di Sciamun 
in testa è palesemente l' 
uomo su cui pun tano sia 
la Siria che gli Stati Uni­
ti. Fu uomo di fiducia di 
Chehab, il presidente in­
stallato dagli USA dopo 
la guerra civile e lo sbar­
co dei marines nel 1958, 
che consegnò il Libano 
nelle mani 'dell'esercito fa­
scistizzato e ' ,dell 'onnipo­
tente servizio segreto le­
gato alla CIA, al quale fu 
dato l'incarico di avvia­
re la liquidazione della Re. 
sistenza palestinese. Rap­
presenta dunque chiara­
mente la carta più reazio­
naria e filo-imperialista. 
Perché la Siria punta su 
un simile figuro, che sul 
piano interno può sol­
tanto rappresentare il de­
siderio di rivincita dei set­
tori borghesi agrari e di 
quelli della borghesia fi­
nanziaria? 

Perché il regime di Da­
masco, se vuole conser­
vare il proprio ruolo di 
ago della bilancia nel . Li­
bano, deve avere a che 
fare con un paese che 
resti diviso verticalmente 
e perciò con un presiden­
te il quale non abbia una 
forte base sociale e sia 
costretto ad appoggiarsi e­
minentemente alla vicina 
potenza egemone. E con 
ciò la Siria sottovaluta 
chiaramente lo squiÌibrio 
dei rapporti di forza a 
sfavore di Damasco che 
comporta la rottura dei 
legami privilegiati tra il 
regime siriano e le mas­
se. 

Eddè, appoggiato con ri­
serve dalla Resistenza (fu 
lui a criticare più volte 
gli accordi del Cairo che 
garantiscono l'agibilità pa­
lestinese in Libano) e del 
fronte progressista libane­
se, è l'uomo dell'alternati­
va nazional-borghese volu­
ta dalla borghesia cristiana 
di recente creazione (so­
prattutto industriale), da 
quella musulmana emargi­
nata dal potere politico, 
e da settori eu I . . pei in 
funzione di concorrenza 

• • In gioco 
Noi abb'iamo sce,lto l'agri-coltura co­

me base di questo sviluppo poiché tha 
bisogno di pochi investimenti, dal mo­
mento che abbiamo un'esperienza si­
cura i'n questo campo, acquistata nel­
le regioni l.i'berate e perché noi po­
tremo arrivare presto a ·dei risu·ltati 
che risolveranno ,i problemi immedia­
ti delle mas·se: alimentazione e ab­
bigliamento. Ma cons'ideriamo findu­
stria com-e l'elemento motore. t'au­
mento del·la produzione agricO'la di: 
pende da questa_ L'.industria pesante, 
uti I izzando I e immense risorse natu­
raH del nostro paese, può gettare le 
basi del 'ia nostra prosperità e garan­
tire la nostra indipendenza nazionale. 

Avete dichiarato che la sorte della 
rivoluzione africana si giocava in An­
gola. Che conseguenze traete dalla 
vittoria del MPlA? 

con la penetrazione USA. 
Queste forze si rendono 
con to che per sconfiggere 
i residui anacronistici del­
la necessità libanese è og­
gi indispensabile il con­
corso - naturalmente in 
misura subalterna - del 
movimento di \massa e 
della Resistenza; poi, per 
impedire che queste forze 
impongano i mutamenti 
che i rapporti di forza ef­
fettivi esigerebbero, ci 
vuole il conçorso massic­
cio e mistificante della 
«comunità internazionale» 
(vedi per esempio l'idea 
del corpo di spedizione 
francese per «ristabilire» 
l'ordine) nel segno della 
«rinascita di un Libano 
democratico e prospero ». 

Con questa alternativa, 
che ora viene spinta avan­
ti con improvvisa fretta, 
la borghesia interna ed e­
sterna tenta di ricondur­
re la grande lotta tra pa­
droni e masse oppresse, 
tre nemici della Resisten­
za palestinese e suoi na­
turali alleati, a un dibatti­
to fuorviante, tutto inter­
no ai gruppi di pòtere 
costituiti. Ed è già riu­
scita a imporre Eddè co­
me il « male minore» al 
movimento di massa. An­
che se in nessun caso 
queste elezioni possono 
vantare una benché mini­
ma legittimità ;effettiva. 
Infatti, come Jumblatt ha 
giustamente rjlevato, i de­
puntati che eleggeranno il 
capo dello stato hanno ot­
tenuto il proprio . manda­
to grazie alle più smac­
cate manipolazioni, nè og­
gi esercitano alcune auto­
rità nelle proprie circo­
scrizioni: 1'82 per cento 
del territorio nazionale è 
controllato dalle sinistre 
con la piena adesione del­
le masse, contro queste si­
nistre hanno soltanto 12 
deputati su 99. 

Giustamente, quindi, ' le 
sinistre, per bocca di Jum­
blatt, hanno rafforzato le 
proprie riserve circa l'im­
minente manovra elettora­
le e hanno detto che per 
ottenere il loro appoggio 
ogni candidato presidenzia­
le dovrà assumere una po. 
sizione chiara e impegna­
ta rispetto al programma 
di riforme dello stato, del­
l'economia, della società, 

che venne proposta fin dalI ' 
estate scorsa e che è il ve­
ro oggetto del contendere 
di questa guerra civile; al­
trimenti si asterranno. Nel 
frattempo rafforzeranno le 
strutture di potere popo­
lare autonomo creato in 
tutto il paese, ad evitare 
che, con l'intervento di 
forze estern~ (Siria, Frau, . 
cia, USA) si imponga alle 
masse libanesi e palestine­
si una soluzione contraria 
ai loro interessi e diritti. 

Proprio mentre una re­
lazione del comitato dell' 
ONU per i diritti inaliena· 
bili del popolo palestinese 
richiedeva l'evacuazione 
completa dei territori oc· 
cupati da Israele nel 1967, 
scoppiava un potente ordi­
gno nell'edificio della fede­
razione di Gerusalemme 
del partito laburista di re­
gime. Secondo l'OLP, che 
ha rivendicato la paternità 
dell'attentato, la bomba è 
scoppiata mentre la si sta­
va disinnescando ed ha fe­
rito 7 poliziotti. 

o 15 30 k'm 

Volete dunque rompere con la re­
te dell'economia occidentale. 

E' un processo. Ma il nostro obiet­
tivo fondamenta'le è la non dipenden­
za. Vogliamo stabile una cooperazio­
ne sia con i paesi sO'ciahisti, quanto 
con i paesi occidentali. Noi vogliamo 
rompere con la dipendenza che na­
sce dagli aiuti. 

Per raggiungere questi obiettivi po­
litici ed economici, che tipo di pote­
re volete stabilire? 

In primo luogo, questa vittoria 
consolida ,le forze progressiste in 
Africa e mostra che l'imperialismo 
non pu.ò intervenire quando vuole, 

In secondo 'luogo, questa vittoria 
consacra i·1 diritto dei popoli a sce­
g·liere liberamente il s 'istema politico, 
economico e sociale che loro con­
viene. Questa scelta non spetta alle 
potenze imperialiste. 

,In terzo ,luogo. questa vittoria ha 
rivelato la dimensione aggressiva e 
espansionista 'deWAfrica del Sud 
riducendo ,in ·cenere il mito della sua 
superiorità militare. Lo stesso Suda­
frica crea le condizioni per lo svilup­
po della lotta ·in Namibia, dove essa 
stagnava. Ha appiccato i l fuoco in 
Angola. Nella sua ritirata in Nami­
bia, ha portato dietro di sè l'incen­
dio. Se continuerà ad aggredire altri 
popoJ.i, sarà lo stesso: sarà attaccato 
da tutte le parti. 

SOLUZIONE FINALE 

Questi erano i rapporti di forza in Libano 3 mesi fa. 
Oggi, essi sono semmai mutati a favore dei «musil­
mani », cioè delle sinistre. Sono questi rapporti di 
forza che l'imperialismo cerca di eludere con le elezioni 

J uergen Bartsch, di Z9 
anni, è morto ieri In un 
ospedale della Westfalia, 
durante l'operazione che 
avrebbe dovuto evirarlo. 
Medici ed autorità carce­
rarie cercano di giustificar­
si sostenendo che si trat­
tava di castrazione volon­
taria, perché era stato lo 
stesso Bartsch a richieder­
la. In realtà, egli era stato 
condannato, dopo diversi 
casi di violenza sessuale 
omicida, a dieci anni di 
carcere, più « reclusione In 
casa 'di cura fino alla gua­
rigione ». In pratica, Bart­
sch era condannato alI'er­
gastolo, salvo che riuscis­
se a «guarire ». Non era 
certo un rivoluzionario, an­
zi, e per «guarire» aveva 
accettato tutti i ritrovati 
della scienza ufficiale: si 
era sottoposto alle cure 
psichiatriche, al trattamen­
to psicanalitico; finché gli 
era stato detto che quella 
non poteva essere la stra­
da, che le vie che gli erano 
aperte si riducevano a due 
sole: un'operazione al cer-

vello (vi ricordate «Qual­
cuno volò sul nido del cu­
culo »?), o In via più spic­
cia, un'operazione all'ap­
parato genitale (vi ricorda­
te la pratica nazista nei 
confronti dei «deboli e in­
capaci »?). In entrambi i 
casi, la guarigione si iden· 
tificava cQn la fine di ogni 
libertà di scelta, salvo 
quella tra le morti di cui 
morire. Occorre anche dire 
che questa «via spiccia» 
per uscire di galera, rinun­
ciando (semplicemente!) 
alla propria vita sessuale, 
è fortemente sostenuta dal­
le autorità carcerarie te­
desche, che oggi sottolinea­
no, con un certo orgoglio, 
come negli ultimi anni ben 
ZOO «maniaci sessuali in­
guaribili» si siano sotto­
posti a castrazione «. volon­
taria ». Così, dagli psichia­
tri che lo hanno giudicato 
inguaribile, Juergen Bart­
sch è stato ·« trasmesso » ai . 
chirurghi che lo hanno 
g i u dica t o clinicamente 
morto. Chi giudicherà quel 
medici? 



6 - LOTTA CONTINUA 

AOCESSO RAI-TV: ATTESE, SIL:ENZI E AUTENTICHE PRO- ' MILANO 
VOCAZ'IONI 

La commissione di False le informazioni del-
vigilan~a sulla RAI -TV l'Unità sun' an~am~n~o .delle 
aspetta solo ~~~I~S~ill~a~,e~ma ~~~m~~I~~~o di Mlenuti 

d · f·· l· do e al Petrolchimico Mon- pronunciata contro l'accor- Quindi chiusura imme· 

l arSI ' SCIog Iere tedison di Rho, all'istituto do. Alla fine le votazioni ruata dell'assemblea fra i 
. . Biochimico italiano, all' cl'aQ!l biusroolcirtla' ztl.ru

a 
Ccshl'ne~~cadleel~. fischi e le ur>Ia di protesta 

Elisabeth Arden, all'He. 'llId dei lavoratori ' e il solito 

Gli rispondono i picchetti di massa nelle scuole e 'il pro" 
nunciamento dei democratici. Pannella sospende per 24 
ore 'lo sciopero della sete: non sarebbe stato in condi­
zione di parlare in TV 

La Commissione ·parla· 
mentare di vigilanza sulle 
radio e telediffusioni pat, 
teggia, rinvia e scopre 
competenze altrui. Tutto fa 
brodo per arrivare al fato 
to compiuto -dello sciogli, 
mento delle camere senza 
una pronuncia sulle ri· 
chieste ,d'accesso alle tra· 
smissioni. Stamane la com· 
missiOJ1e avrebbe dovuto 
deliberare sulla bozza di 
regolamento per l'accesso, 
elaborata della sottocom· 
missione nei giorni . scorsi. 
Senza alcuna ragiòne, se 
non quella di guadagnare 
tempo, è stato deciso l'ago 
giornaunento Cl domani. Si 
punta con tutta evidenza 
alla 'Politica del fatto com· 
piuto, a creare una situa· 
zione in cui le petizioni di 
principio abbondino ~ sia· 
no ml,tgari le più liberali, 
ma la sostanza sia quelli di 
apporre una massa di ca· 
villi burocratici, moltipli· 
cati dallo scioglimento del· 
le cannere e dalla 'Paralisi 
de].]e sue commissioni. 

Sono buoni interpreti di 
questa linea personaggi co­
:ne i commi·ssari fascisti 
Tedeschi e Roberti, chia· 
mati a ',deliberare sui d irit, 
ti costituzionali di Lotta 
Continua e del Partito Ra· 
dica'le! Il democristiano 
Sedati, 'Presidente della 
commissione, ha messo in 
campo -da parte sua l'ulti, 
ma provocazione, convo· 
cando Marco ,Panne'Ha e 
comunicandogli candida· 
mente che riguardo al pro. 
blema della trasmis'sione 
autogestita di un'ora e 

.(l1lezza, chiesta -dai -radicali 
come riparazione simboli· 
ca ai silenzi e alle menzo· 
gne della RAI·TV, la sua 
commissione non è compe, 
tente a ,decidere, e che uni· 
ca responsabile è la di. 
rezione RA!. «C'è da resta· 
re di stuoco", è stato il 
commento, più che giusti. 
ficato, di tPannella. « Ci so­
no voluti anni di lotta per· 
ché tutti scoprissimo che 
le nostre richieste fonda· 
mentali possono essere ac· 
colte direttamente dalla 
RAI·TV». Pannella, le cui 
condizioni ieri sera si sta· 
vano facendo critiche, ha 
sospeso 'Per 24 ore lo scio­
pero della sete (ma non 
quello deHa fame) per po­
ter essere in condizione di 
parlare stasera allo «Stu· 
dio aperto " del TG·2. Il 
secondo telegiornale, infat, 
ti, ha offerto a Pannella 
uno spazio autogestito, e 
un'analoga proposta è ve· 
nuta -dal TG·1. E' la -ripro. 
va di quanto artificiosi sia· 
no il palleggiamento di re­
sponsabiJità e te difficoltà 
create dai lottizzatori del· 
l'irrfoJ;mazione. 

Questa tattica vergogno· 

sa, tra l'altro giocata sulla 
pette di Marco Pannella 
che da òomani riprenderà 
il digiuno totale con altri 
compagni radicali, può es· 
sere scardinata solo dalla 
iniziativa di massa-ehe creo 
sce contro il monopolio 
di regime sull'informazio· 
ne. Dopo il comizio con· 
giunto di piazza del Popo. 
lo e la duri'ssima denuncia 
che ha ra:ppresentato, quc· 
sto movimento ha già co-

. minciato a tradursi in pra· ' 

tica con azioni ' di picchet· 
taggio nelle scuole roma· 
ne e con un pronunciamen· 
to massiocio di personali· 
tà democratiche sulla base 
della protesta di ,PanneJ.1a 
e della mozione di Lotta 
Continua. Ancora una vol· 
ta, la conquista di un dirit· 
to irrinunciabile è affidato 
aHa mobilitazione di base, 
e nessuno può illudersi 
~hc non si vada avanti fi­
no in fondo su questa 
stra,da( 

L'intervento 
del compagno Mineo 
all'assemblea di Roma 

Rispetto all'articolo sul· 
l'assemblea a Roma indet· 
ta da « Praxis " è saltato il -
passo dell'intervento del 
com'Paogno IMario Mineo. 
Ci scusiamo con i comipa· 
gni e lo pubblichiamo 
oggi. 

Nel suo intervento, al 
ter,mim.e deJ.l'assemblea di 
Roma, Mario Mineo, della 
rivista « Praxis", cOiIlsiglie· 
re di DP a Palenmo, ha di· 
Chiarato Ifra l'altro: «Il 
motivo per oui ,]a pTospet· ' 
ti'va di li,ste contrapposte 
dell'area delila nuova sini· 
stra va respinta non sta 
tanto nel pericolo. - pur 
ingente ,- di diSlpepsione. 
E nemmeno in cOil'si.dera· 
zioni di programma: infat· 
ti oggi nessuno dei tre 
gPUippi può rivendicare a 
sè 11 merito di avere far· 
mulato un prograrnrrna po· 
litico in'Cisivo e glob3lle. Il 
punto è che - oggettiva· 
mente - la contralpposi· 
zione configurerebbe De· 
mocrazia Proletaria come 
lista di « fiancileggiamento 
critico.» al PCI e Lotta 
Con tinua come espressio­
ne de1la 'cosidetta "auto' 
nomia operaia", come di, 
re "extraparlamentare e 
cattiva". Le conseguenze 
di questa . polarizzazione 
·non sono Mlcora state ben 
consi,derate. Il fatto è che 
risulterebbe ( assente, agli 
occhi 'del proletariato, una . 
vera alternativa al PCr. Ma 
c'è un 'secondo rischio: se 
si 1ascia nell'isolamento 
Lotta Continua un futuro 
governo borghese a parte· 
cipazione PCl potrebbe 
con vari 'Pretesti comincia· 
re da lì la repressione al· 
la propria ,sinistra. Ed i 
compagni di DP devono :sa· 
pere c he poi una certa lo· 
gica >Don si fePIIlerebbe lì. 
Se nonostante tutto si aro 
ritverà alla contrapposizio-

ne dovremo seriamente 
pensare ,ad una "ristruttu· 
razione" deLl'attuale forma 
organizzata dell' "area!'. La 
crisi infatti coinvolgerà 
butti, quoTill!lll o non quo­
rum, perché 'sa,rà bloccata 
l 'opera ti,vi tà poli tica. 

Pertanto una forte preso 
sione unitaria de:ve conti, 
nuare. Al tempo stesso i 
.;ompagni devono essere 
pronti a tra'rre le conse· 
guenze dell'eventuale con· 
tra'PPosizione. Conseguenze 
che riguandano innanzitut· 
to i "quartier generali" ". 

'L'iniziativa d.ella rivista 
Praxis si 'sta sviluppando 
a vari livelli: Ja posizione 
dèfinitiva sarà presa dal, 
l'editoriale del numero di 
maggio. 

Cossiga riceve l' 
imbeccata del MSI 

ROMA, 29 - Con dichia. 
razione di inaudita gravità 
il ministro dell'interno Coso 
siga ha risposto alla ca· 
.mera alle interrogazioni 
sull'uccisione del consiglie­
re missino Pedenovi accre­
ditando le dichiarazioni del 

. consigliere comunale fa· 
scista Leo Siegal (giorna. 
lista del "Candido" del na· 
zista Pisanò) su presunte 
minacee contenute nell'o· 
puscolo « pagherete tuttO» 
edito da Lotta Continua 
nel 1975. Analoghi com· 
menti si sono sentiti in 
vari giornali radio. L'opu· 
scolo di cui . si parla altro 
J)on è che una dettagliata 
<! doverosa opera di con· 
troinformazione sulle strut. · 
ture e i personaggi pro. 
tagonis.ti a Milano di otto 
anIÙ di strategia del ter· 
rore. 

Le decisioni 
sulle elezio,ni 

La discussione sull'unità nelle eleo 
zioni s.i avvicina alle sue conclusioni, 
che noi ci auguriamo adeguate alla 
volontà de./Je avanguardie di massa. 
Ieri il Quotidiano dei Lavoratori ha 
pubblicato una valutazione della no· 
stra proposta. 11 PDUP, pe; parte sua, 
tiene oggi il suo Comitato centrale 
con un ordine del giorno dedicato al­
le elezioni. 

Su quest'ultimo partito si stanno 
concentrando ormai senza pudori le 
pressionj del PCI e di organi di stam· 
pa borghesi. Dopo l'articolo dell'Uni· 
tà che esortava il PDUP a rifiutare l' 
unità fino al costo di una rottura con 
la stessa Democrazia Proletaria, ieri 
il quotidiano del PCI ha pubblicato 
una lunga nota dedicata al « cartello» 
degli studenti · i~ cui si leggono frasi 
come questa: «E' preoccupante che 
in alcun..e occasioni e situazioni par­
ticolari Avanguardia operaia e lo steso 
so PDUP abbiano potuto trovare ma· 
menti unitari con Lotta ,Continua ". 

A sua volta, il corsivista del qua· 
tidiano « La Repubblica» è molto 
preoccupato per le sorti del «Mani· 
festa ", che sarebbe snaturato dall' 
unità con Lotta Continua nelle elezio· 
ni. Una sotlecitudine rispettabile dal 
punto di vista di Scalfari. Assai me­
no rispettabile dal punto di vista dei 
rivoluzionari. Pressioni analoghe ven­
gono da altri fogli borghesi, quasi a 

far da contrappeso alle pressioni che 
vengono dal.f? base operaia e proleta· 
ria per l'unità. f' un gioco fin troppo 
scoperto. 

Il Quotidiano dei Lavoratori scrive 
che « /'ipotesi prospettata da Sofr,i ci 
sembra accettabile perché non pre· 
senta elementi sostanziali di ambigui· 
tà ". Prendiamo atto di questa dichia· 
razione, e aspettiamo che si traduca 
in una d~cisione ufficiale. Proprio 
per questo, poiché i compagni di A.D. 
aggiungono che la conclusione dell' 
accordo unitario « esige grande seno 
so di responsabilità.e volontà di su· 
perare gli ostacoli che anéora posso· 
no presentarsi ", ci sembra opportu· 
no riassumere poche cose. Noi aspet· 
tiamo una risposta alle nostre propo· 
ste. Quando questa risposta verrà, e 
se sarà, come ci auguriamo, positi· 
\(a, resterà solo da concordare la ga· 
ranzia pratica alla presenza di nostri 
candidati nelle liste in ogni circoscri· 
zione, in una riunione centrale. Fino 
ad allora, ogni ,incontro o discussione 
locale sulla formazione pratica del/e 
liste è puramente superfluo, mentre 
utili e' necessari sono i dibattiti poli· 
tici pubblicamente condotti sul tema 
del/e elezioni, della fase attuale e dei 
compiti dei rivoluzionari. E' infine ov· 
vio che quando parliamo di nostri 
candidati parliamo di candidati desio 
gnati da noi, e non scelti da altri nel· 
le nostre file. 

len Curtis e alla Montedi. prima SOlllO st3lti chiamati annuncio che negava la 
son sede l'accordo chimici quel.Ji che erano favorevoli, realtà;« Approvata alar· 
non è passato, nonostante a questa prima chiamata ga maggioranza". Al mo­
i dirigenti sindacali abbia. pochissimi hanno risposto, mento di tirare le fila di 
no fatto carte false per' far la presidenza ha quindi in- tutte le assemblee fatte 
apparire i,l contrario. A sistito« Guardate che chi non ci si dovrà dÌ!lTlentica· 
Rho, dove si era scomOda. è a favore deve alzare la re che questo è stato il si· 
to Beretta, segretario na. mano!» Anche altre mani stema più diffuso nelle 
zionale della Fulc, e ben- si sono alzate; un terzo ri· fabbriche. E' già chiaro, 
ché fossero stati impediti chiamo e poi in fretta e fu- ogjgi comunque che nessu· 
interventi di molti compa- ria i contrari. Anche qui si na 'manovra riesce a copri· 
gni, aHa fine i voti con t're- è evitato il conteggio che re la realtà un pronu[JcÌa· 
ri all'ipotesi di contratto si avrebbe ' dimostrato una mento operaio emorme e 
sono dImostrarti, seppure sia pur leggera prevalen· una volontà generale di 
non di molto, più numero. z'a dei contrari oltre a un continuare la lotta. 
si di quelli a favore. Era· 
no presenti solo i giorna· 
lieri e gli operai del primo 
turno, poco più di 500 lavo· 
ratori, hanno detto sì so­
lamente gli impiegati e po· 
chissimi a,ltri; si sono pro· 
nunciati contro pretica· 
mente tutti gli operai. An· 
damento analogo hanno 
avuto le assemblee dei turo 
nisti. Questo il dato che 
veniva commentato con 
rabbia dai l,a'voratorl.: «l 
vertici sindacali si sono 
dovuti appoggil;lre sulla déc 
stra di fabbrica, su quegli 
impiegati che da sempre 
a Rho non fanno la lotta» .. 
Il conteggio dei voti non è 
stato fatto, i dirigenti sin· 
dacali . hanno concluso l' 
assemblea dichiarando la: 
loro vittoria contro l'evi· 
denza dei fatti. Questo si­
stema è stato usato quasi 
dovunque a Milano, dietro 
pressoché ogni annunçio 
di assemblea dove l'accoro 
do è passato si nas'conde 
una realtà opposta. E' il 
caso della Snia di Varedo 
dove l'assemblea si è svol· 
tal stamane. 

A preparare il clima più 
adatto ci aveva pensato la 
stessa' direzione con due 
iniziative: l"annuncio fatto 
circolare nei reparti fin da 
ieri 'Sera che era giunta la 
minaccia di far scoppiare 
una bomba in fabbrica in 
concomitanza còn l'assem· 
blea, puntando in questo 
modo ad un'atmosfera di 
terrore, e con un comuni· 
cato fatto affiggere in ogni 
angolo dove si annunciava 
che già erano state predio 
sposte le nuove buste pa· 
ga contenenti gli aumenti, 
sperando in questo modo 
di alimentare la sfiducia 
nelola possibilità di batte· 
re l'ipotesi di accordo e di 
tenere così il maggior nu· 
mero di lavoratori lonta· 
ni dall'assemblea. Nono· 

. stante tutto l'assemblea 
era affollata, la maggio· 

Il no operaio alla 'SIR 
di Porto T òrres 
({ Unità» e GR 1 mentono sull'anda­
mento delle assemblee. La maggio­
ranza operaia è ' per il no nonostante 
le prevaricazion'j dei revision'isti 

PORTO TORRES, 29' -
Proseguono alla SIR le as· 
semblee Sl.l!!la ipotesi di 
accordo. La FULC ne ha 
convocate addirittura 24 (~ 
per ogimno dei tre gruppi 
di impianti in cui è stata 
divisa la · fabbrica nella 
convinzione che questa 
fr:ammentarietà potesse fa. 
vorin'- la loro gestione del. 
le assemblee. Al contrario 
in quelle che finora si so· 
no tenute la contestazionè 
dell'accordo è stata gene­
rale e si è anzi estesa ad 
altre questioni: niolti in. 
terventi hanno ad esempio 
messo in discussione l'ac­
cordo sindacale siglato a 
Cagliari che accetta le so· 
spensioni per i 7 compagni 
dopo i cortei interni. I 
risultati delle 18 assem­
blee (6 per gruppo, le al· 
tre si terranno lunedì) so· 
no comunque questi: per 
il primo gruppo, 4 si sono 
espresse contro l'accordo, 
e due a favore per un to· 
tale d'i 80 voti contro 37. 
Per il secondo gruppo 2 
assemblee hanno votato a 
maggioranza per il rifiuto 
dell'accordo; in altre due, 
visto che anche lì la mago 
gioranza era per il no, 
sindacalisti e delegati del 
PCI hanno provocato' la 
rissa, facendo in modo che 
non si giungesse alla vota­
zione finale. Le altre due 
assemblee, sparsasi la voce 

di quello che era accadu. 
to sono andate pratica. 
mente deserte. Per il ter­
zo gruppo lo svolginlento 
delle assemblee ha rical. 
cato fedelmente ciò che è 
successo nel secondo grup· 
pO. Al contrario le assem· 
blee degli operai delle imo 
prese esterne al contratto 
chimico (gli operai della 
coibentazione e della ma· 
nutenzione edili e metal· 
meccanici) si sono pronun. 
ciati all'unanimità per il ri· 
fiuto dell'accordo e con· 
tro questo tipo di gestione 
delle assemblee. 

Per arrivare ad un pro. 
nunCiamento ancora più 
chiaro che non si presti 
ad eventuali falsificazioni 
da parte del sindacato, de. 
legati e operai stanno pro. 
cedendo ad una raccolta 
di firm,e per imporre l'as. 
semblea generale in tut· 
ta la fabbrica. Per quanto 
riguarda le falsificazioni , 
infatti, a quella compiuta 
l'Unità la scorsa settima· 
na (secondo cui il CdF 
aveva votato a maggiorano 
za per l'approvazione dell' 
accordo) s è aggiunta ieri 
quella del GR 1 secondo 
cui le assemblee della SIR 
avevano trovato l'accordo: 
tanto per dirne una, quan. 
do è stata data la notizia 
si era appena tenuto un 
terzo del totale delle as· 
semblee . 

LOCKHEED: 
Tutti 
buio 

vogliono far,e luce, 
dello scioglimento 

sperando nel 
delle C.amere 

La corsa alla conclusio· 
ne dell'inchiesta sull'affa· 
re Lockheed stadiventan· 
do frenetica, all'interno co. 
me all'esterno della com· 
missione inquirente. Le i· 
potesi che vengono rotte 
dai membri della commis· 
sione sono: 1) Reggiani: 
(vicepresidente, PSDI) la 
commissione deve scioglier. 
si contemporaneamente 
alle Camere; 2) Spagnoli 
(vicepresidente, PCI): i la· ' 
vori devono continuare 
con pienezza di poteri del· 
la commissione, ed arri· 
vare alle conclusioni; 3) 
Castelli (presidente, DC): 
continuare l'attività istrut· 
toria, ma le conclusioni 
sono solo due: o l'archi· 
viazione o il luogo a pro· 
cedere. Le altre conclusio. 
ni possibili (assoluzione o 
messa in stato d'accusa) 
le può decidere solo il 
parlamento. 

Nel frattempo c'è una 
gara di' disponibilità da 
parte di vari personaggi di 
questa vicenda a chi più 
vuole p a r l a r e, rac· 
contare, spiegare, fare lu· 
Ce. 

Due funzionari della Lo· 
ckheed sono disposti a par· 
lare; il vicepresidoote 
Cowden è dispos10 aveni· 
re fino a Roma per dire 
a chi consegnò una busta· 
rella da 50.000 dollari; 
Bixby Smith, il superteste 
che sa chi è Antelope Cab· 
bler, vuole deporre davano 
ti alla commissione parla· 
mentare; lo stesso Lefeb· 
vre, dall'estero, ha dichia· 
rato di essere pronto a te· 
stimonlare, a condizione 
che venga revocato il mano 
dato di cattura. Perfino 
l'ex ministro Gui ha chie· 
sto di essere ascoltato in 
seduta pubblica. 

A cosa mira tutto questo 
improvviso interesse alla 
verità? ' 

,La soluzione sta forse in 
una frase del DC Castelli, 
presidente dell'Inquirente: 
« La nostra volontà· di pro· 
-:edere' rapidamente non 
basta. Come sapete, siamo 
vincolati da un trattato 
tra i due paesi per i,l qua· 
le alla nostra volontà di 
interrogare questo o quel· 
lo deve corri9pondere la 
disponibilità 'e delle auto. 
rità USA e delle stesse per. 
sone che si vorrebbero a· 
SCOltare ". 

In effetti, il gioco sta 
tutto in mano agli USA. 
Dalle fughe di notizie, più 
o meno architettate, alla 
consegna col contagocce 
dei ·documenti relativi allo 
scandalo, agli omissis in 
alcune 'Pagine dei rapporti 
delle commissioni d'inchie· 
sta americane, agli avveni.­
menti degli ultimi giorni, 
i bandoli della matassa 
stanno tu tti in mano agli 
americani . 

E' evidente che in un 
clima politico come quello 
attuale in ItaHa, lo 
f:cioglimento tra giorni del· 
le Camere, con la possibi. 
lità di un'incriminazione 
del capo <iella stato, siano 
il terreno di coltura più 
favorevole per chiunque (e 
sono tanti) abbia interes· 
se ad affossare' questa vi· 
cenda - o ad arrivare ad 
una situazione di stallo -; 
di qua questo improvviso 
carnevale di diohiarazioni 
di testi, supertesti, testi· 
mani che vogliono dire tut· 
ta la verità, nient'altro 
che la verità. 

In questo quadro va in, 
serita anche la manovra 
della DC di affossare defi· 
nitivamente due leggi le· 
gate al caso L<ijckheed: la 
prima, .proposta da PSI e 
PCI, per una commissione 
parlamentare d'inchiesta; 
la seconda del PCI {con, 
cordata con la stessa DC), 
per modificare il regola· 
mento dell'Inquirente. Il 

metodo usato è stato sem· 
plicissimo: i due provve· 
dimenti sono stati elimina~ 
ti dall'ordine del giorno 
delle ,leggi e leggine da ap· 
provare ' prima dello scio· 
glimento delle camere. In 
questo modo esiste per la 
DC la possibilità, con un 
colpo di m3lggioranza, di 
arrivare all'arohiviazione. 
Vane le proteste del PCI. 

ROMA 
Sabato l° maggio con· 

centramento al Colosseo. 
Per i compagni di Lotta 
Continua appuntamento 
sotto l'Arco di Costantino 
ore 9. 
MILANO 

Sabato l° maggio Lotta 
Continua partecipa, nella 
autonomia del suo discor· 
so politico, alla manifesta. 
zione indetta dal sindacato, 
concordando con l'impegno 
a impedire ogni provoca· 
zione. Concentramento al· 
le ore 9,30 ai bastioni di 
Porta Venezia, da dove il 
corteo raggiungerà Piazza 
Duomo. 
PALERMO 

Sabato lO maggio mani· 
festazione unitaria della si· 
nistra rivoluzionaria con­
c:entramento ore lO a piaz. 
za Massimo, comizio e coro 
teo. Parlano un compagno 
del MIR e un operaio. 
COSENZA 

Sabato l° maggio alle 
ore 17 nella sala consilia· 
re del Comune, conferenza· 
.dibattito sul tema: la pro­
,posta di Le per la pre· 
sentazione unitaria della 
sini,stra rivoluzionaria aHe 
prossime elezioni poli tiehe. 

' Interverrà Enzo Piperno 
della segreteria nazionale. 

(Sul giornale di domani l' 
elenco completo delle ini· 
ziative del primo maggio) 

OPERrA·1 
crumiri. Il preciso obietti. 
vo di questa iniziativa au· 
tonoma era la volontà di 
nori cedere sulla mezz'ora. 

Venerdì 30 apri'le 1976 

DALLA PRIMA PAGINA 
zata dal presidente del con· 
siglio. 

MILANO 

quelli che aveva preparato 
tI 12 aprile del '73 e l'uc­
cisione dell'agente Marino 
insieme a Pietro Mario De 
Andreis, 

Oggi è in galera ,per aver 
protetto i nove assassini 
fascisti. Dicevamo che so. 
no tutti noti, alcuni in 
particolare, come Cagnani 
Croce e Folli e soprattut: 
to Gilberto Cava.llini, già 
incarcerato un anno fa ·per 
avere sparato e ferito gra. 
vemente un garagista; ulti. 
mamente aveva riorganiz. 
zato insieme ai fratelli 
Maestri una banda di fa· 
scisti nella zona di piaz. 
za Martini che era 31Dche 
una dclJe più attive di Mi. 
lana. 

ROMA, 29 - Tutte le 
fabbriche della Tiburtina 
oggi sono bloccate e ovun· 
que sventolano le bandie· 
re rosse. Già da questa 
mattina presto gli operai 
picchettano numerosi i 
cancelli, mentre ronde ope­
raie girano fra le varie 
fabbriche, mantengono i 
collegamenti, fanno vigi. 
lanza contro fascisti e pro· 
vocazioni padronali. Davan. 
ti alle fabbriche intanto 
nutriti capannelli di' operai 
discutono delle vigliacche 
provocazioni dei fascisti a 
Milano, di come risponde­
re al raduno dei missini in 
piazza' S.M. Maggiore di co· 
me proseguire, per i pros­
simi giorni, la vigilanza 
delle fabbriche. All'Elettro. 
nica i disoccupati organiz. 
zati di Roma hanno par. 
tecipato in massa al pic­
chetto bloccando l'entrata 
l'entrata delle merci; il 
blocco delle merci è in at­
to anche alla Selenia, meno 
tre alla Voxson oltre mil· 
le operaie stanno occupano 
do la fabbrica su cui sven. 
tolano le bandiere rosse, 
ai cancelli circa 200 donne 
hanno organizzato un duro 
e compatto servizio d 'ordi. 
ne. Anche la Fatme è com· 
pletamente bloccata e così 
pure la Romeo Rega é\.lla 
Magliana. 

re a ferro e fuoco la cito 
tà. L'uccisione di Pedenovi 
ricorda molto ia dinami· 
ca dei fatti di Roma dell ' 
autunno scorso quando u­
na sparatoria (da nessuno 
mai rivendicata) contro U· 
na . sede del MSI , fornì il 
pretesto per. il dilagare dei 
fascisti nella città e per 
attentati contro singoli 
compagni (fu ucciso allo· 
ra per uno scambio di per. 
sona il giovane Antonio 
Corrado). Se questo pggi 
non è accaduto è dovuto 
alla eccezionale forza della 
vigilanza di massa. Ovun. 
que nelle zone si è molti· 
plicata la mobilitazione e 
la spinta ad uscire fuori 
dalle fabbriche. 

Per tutta la mattina il 
centralino della Camera 
del Lavoro è stato subissa­
to òa telefonate degli o· 
perai dai presidi che spino 
gevano per confluire nel 
centro e che chiedevano 
notizie. 

Sono gli stessi personag. 
gi che hanno minacciato U 
di morte i compagni dei 
comita ti antifascisti scri­
vendo i loro nomi sui vo­
'lantini e 'sui manifesti. E 
sono anche la squadra pri. 
vilegiata del MSI per gli 
attacchinaggi di via Mançi· 

T,ffiMOLI, 29 - Gli ope, 
rai F iat che da circa una 
settimana si stanno pren· 
dendo la mezz'ora, uscen· 
do dalla fabbrka non tro­
vavano gli autobus pronti 
a partire: gli autisti infatti 
li costringevano ad aspet· 
tare l'orario normale per· 
ché la regione non vç>leva 
un 'Cambiamento d'orarici. 
Così gli operai di Monte· 
cirfone, Guglionesi, Palata 
hanno bloocato gli auto· 
bus su],Ja statale fra Gu· 
glionesi e Mon tecirfone 
ostruendo tutto il traffico 
per ci'rca 3 ore. 

GOVERNO 
taria», ,proposta dal PCI, 
« la DC si è tirata indie· 
tro » e ha risposto con la 
conferma di 'Petrilli alla 
offerta di una 'Politica oco. 
nomica unitaria. 

L'unica. iniziativa che i 
fascisti sono stati. in gra­
do di prendere, è stata 
di spostarsi, in meno di 
50 dal loro covo di via 
Mancini fino a viale Lom· 
bardia, ,luogo della uccisio. 
ne di Pedenovi, costante­
m.ente controllati dalla po· 
lizia evitando accuratamen· 
te di passare davanti a 
scuole, fabbriche 

Dieci fascisti 'sono stati 
arrestati per l'aocO'ltella· 

·mento dei tre compagni avo 
venuto' l'altra notte: nove 
sono imputati di tentato 
omicidio pluriaggravato e 
detenzione d'arma, uno per 
,falsa testimonianza: 

ni. Oggi il MSI dice di non 
conos-cerli, di non averli 
tra i suoi tessera ti, noi 
li abbiamo visti mentre 
attacchinavano lungo coro 
so XXII Marzo guidati da 
Amedeo Langella, segreta. 
rio del F.d,G. di Milano, 
Gilberto ,Cavallini c'era 
sem·pre. / 

Hanno confessato subito 
dopo l'arresto l'aggressio-
ne ai tre compagni, La po­
lizia sta indagando su un 
particolare 'l'aocapriociante: 
il 'Coltello usato sarebbe 
uno solo, se lo sono passa· 
to l'un l'al tro con ferocia. 

A Torino gli studenti so­
. no scesi in sciopero ed in 
corteo sono andati a Pa· 
lazzo nuovo dove, in un'af· 
follatissima assemblea, è 
stata approvata all'unani. 

,/ mità una mozione in cui 
si dhiede: 

l) divieto di tutte le piaz. 
ze . di Torino al MSI e ai 
fascisti durante la campa· 
gna elettorale; 

2) divieto di ogni locale 
pubblico ai fascisti e al 
MSI per le loro squallide 
riunioni. 

Alla fine dell'assemblea 
più di 2.000 studenti in 
corteo hanno portato la 
mozione in prefettura. 

Per domani in tutte le 
scuole di Torino è stato 
indetto un presidio per 
tutta la giornata contro le 
provocazioni fasciste. 

A Firenze più di mille 
studenti hanno partecipato 
allo sciopero indetto dai 
CPS, CUBo 

A Venezia, 500 studenti 
hanno dato vita ad un coro 

• 

Il governo è inefficiente, 
sia sul piano economièo 
che su quello dell'ordine 
pubblico, e la colpa è del· 
la DC. Il PCI, invece, «ri· 
vendica altamente il suo 
senso di responsabilità» 
ecc. ecc, Persino La Mal· 
fa ha detto che i repub. 
blicani non possono espri. 
mere un giudizio positivo 
sul programma di Moro, 
e si è detto molto scetti· 
co sulla possibilità di ri· 
presa economica strombaz. 

Alle 23,30 di quella notte 
partono da viale MuriUo 
due macchine, da quella 
stessa sede in cui si era 
svolta la sera di venerdì 
scorso la riunione clande· 
stina preparatoria delle 
azioni da co.m.piere in que· 
sti giorni. I fasctsti arre· 
stati sono tutti noti, a Mi· 
lano,come quelli della bano 
da di via Rezia e sono 
Claudio Slforgiati, 20 anni, 
Gìanluca Folli 'di 19 anni, 
Marco Meroni di 18 anni, 
Angelo Croce 22 anni, Lui, 
gi Fraschini 20 anni, Da· 
nilo Terenghi 20 anni, Wal· 
ter Cagnani 20 anni , Clau· 
-dio Mapelli 18 Mlni, Gil· · 
b!,!rto Cavallini , 24 anni, 
Antonio Pietrapaolo 20 ano 
ni. Tutti questi sono teso 
serati da più anni al F.-d.G. 
Il più noto di costoro è 
Ugo Bersani , di 37 anni, 
che era presente nelle li· 
ste ,del MSI nelle ultime 
elezioni comunali, uno del· 

. la vecchia guapdia, uno di 

teo antifas-cista che ha sfi· 
lato 'Per la città concluden· 
dosi sotto l'IPS Sanudo il 00 
cui 'Preside è un fascista . 

VIGILANZA 
e da.I controllo sindacale sulla lotta 
operaia, come il Petrolchimico di Fer· 
rara e alcuni reparti della Montedison 
di Mantova. E poi diecine di altre fab· 
briche: la Vidal e la Miralanza di Mar­
ghera, la Snia di Viflacidro (Ca), l'Ar· 
chifer di Milano, ·!'IBr di Milano, la 
Ciba·Geigy di Varese, . gli attivi degli 
operai chimici della zona di Porta Ro· 
mana di Milano, della zona Saronno· 
Tradate, la Guidotti di Pisa, la SIR 
di Porto Torres, ed altre. 

L'est,ensione del rifiuto offre già 
un primo elemento di riflessione che 
consiste ne! rovesciamento generaliz­
zato di una politica .che intendeva co· 
struire sull'assenteismo degli operai 
al momento della valutazione del/'ac­
COrda la giustificazione del fallimen­
to sindaca./e, nel rovesciamento dei 
discorsi sulle «specificità" - una 
parola adatta a mascherare il giudi· 
zio e · la calunnia sindacale ricorrente 
sulla debolezza dei chimici «piegati 
dalla ristrutturazione» - de/Ja ca· 
tegoria. Dunque, in primo luogo è sta· 
ta battuta una linea che voleva certi· 
ficare, mettere nero su bianco, con 
l'ausilio di un contratto. bidone firma­
to dai sindacati, il trapasso dei chimi· 
ci da ,categoria forte a sotto·catego· 
ria operaia dell'industria italiana. Ma 
non basta, perché questo rifiuto non 
è .fa pura e semplice riedizione dell ' 
atteggiamento operaio di ,fronte all ' 
accordo del 1973. Perché .non basta il 
confronto col contratto dei metalmec­
canici senza scaglionamenti ,perché 
non basta la volontà di raccogliere in' 
un accordo migliore i frutti di molti 
mesi di lotta a spiegare fino in fondo 
le ragioni di un rifiuto politiCO. E' un 
rifiuto a tutela della propria autono· 
mia di classe, a salvaguardia della 
continuità della propria lotta nell'im· 
mediato e nei mesi futuri. Quando 
l'Unità - ma anche qualche altra vo· 
ce opportunista si presta al gioco -
sostiene che la maggioranza degli 
operai si allontana dalle assemblee o 
si astiene nella votazione finale, non 
soltanto fa'/sjfica la realtà materiale 
della maggioranza delle assemblee (e 
sorvola sui comportamenti terroristi­
ci dei burocrati sindacali) ma cerca 
di nascondere con il richiamo ai peri­
coli di disgregazione e di disorienta· 
mento il dato centrale della sicurezza 
politica della classe, Ciò che importa 
sottolineare è che gli operai vogliono 
andare alla votaziOne per opporsi al· 
la linea sindacale e per disimpegnar· 
si rispetto ai suoi esiti. Nelle poche 
assemblee che hanno approvato l'ac· 
cordo nessuna esultanza o senso di 

soddisfazion'e (neppure da parte de­
gli operai favorevoli); nelfe altre, ceno 
tinaia di operai vanno avanti per ore, 
non si arrendono all'ostruzionismo, 
salutano come ,una propria vittoria r 
affermazione dei cc no». E' un dato 
di grande rilievo: nel pieno della 
sconfitta del PCI e della DC, della bano 
carotta sindacale nessun disorienta· 
mento delfa classe ma la ferma con· 
vinzione della propria forza. /I no dei 
chimicj non delude solo i revisionisti 
e la loro aspirazione a controllare 
egemonicamente e fuori da ogni re· 
gola democratica la 'classe operaia, 
ma sopravanza il calcolo miope di chi 
vi vede un'impennata di orgoglio, una 
ricerca del prestigio perduto. /I no dei 
chimici è altro: è la prova della vigi· 
lanza di ' massa degli operai contro 
ogni tentativo di congelarne la foria 
nel momento delfa resa dei conti con 
il regime d'impresa (dal blocco delle 
assunzioni alla ristrutturazione, al 
blocco salariale) e con il regime DC, 
Nei prossimi mesi - in quelli inizia· 
li del governo di sinistra - nessuna 
clausola di tregua potrà bloccare la 
lotta articolata sui premi, sull'organi· 
co, sull'orario, sul salario e /'iniziati· 
va politica generale della classe 
operaia. 

E' lo stesso atteggiamento che ri· 
scontriamo nell'andamento dello scio­
pero e dell'occupazione de.lle fabbri· 
che da parte dei metalmeccanici. An­
che la giornata di lotta di ieri - nei 
blocchi Stradali degli operai della Fiat 
di Termoli e a Schio, nei cortei intero 
ni al Lingotto, nei blocchi delle fab­
briche di Roma - offre gli elementi 
per valutare come la classe operaia 
abbia commentato la crisi ormai di· 
chiarata del governo Moro, come pre­
pari la campagna elettorale e la fine 
del regime DC. C'è uno stretto intrec: 
cio nel dibattito e nelle mobilitazionl 

fra vigilanza operaia sulla fabbrica, 
sullo scontro di classe e contrattuale, 
sui rapporti di forza in fabbrica e v~· 
gilanza operaia sulla situazione is tl: 
tuzionale (da Leone alle provocazion~ 
fasciste). Ieri a Milano gli operai e I 
militànti antifascisti hanno sbarratO 
la strada ad ogni tentativo di provo-, 
cazione, hanno messo tutta la citta 
sotto controllo: di qui occorre mUo­
versi, da c,ome l'ordine di massa ope' 
raio e antifascista si impone sul/~ 
trame nere e sui piani antiterror!sfl 

di Cossiga - ministro di un regime 
che il terrorismo ha alimentato e' prda: 
tetto - per creare le condizioni I 

una ulteriore crescita della vigilanZa 
operaia organizzata nei prossimi me' 
si e nella prossima fase politica. 
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